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The lack of courageous and thorough information 
is fertile ground for manipulation and exploitation

di Simone Garbelli
Francesco Sapia, deputato di 

L’Alternativa C’è, con un’interro-
gazione parlamentare ha chie-
sto ai ministri degli Affari esteri 
e dell’Interno se, per garantire 
maggiore partecipazione popo-
lare alle elezioni dei Comites del 
prossimo 3 dicembre, "non inten-
dano assumere iniziative urgenti, 
anche di carattere normativo, al 
fine di consentire l’utilizzo della 
modalità di compilazione digi-
tale con firma grafometrica del 
modulo per l’ammissione al voto 
degli italiani residenti all’estero 
e se a riguardo vi siano impedi-
menti normativi o tecnici, e nel 
caso quali. 

Il problema - spiega il parla-

“Procedura arcaica per registrarsi, 
Farnesina o incapace o in malafede”

Se non trovi questo settimanale
nei locali del Consolato, 
invia il tuo indirizzo a:
editor@alloranews.com
Spediremo una copia di Allora!
gratuitamente al tuo recapito.

“Complicatissimo registrarsi al voto per i Comites. Dunque o i 
ministeri disconoscono le possibilità di semplificazione offerte 
dai sistemi digitali e ignorano la lezione delle ultime elezioni 
amministrative in Italia, segnate da un astensionismo pauroso, 
oppure va attribuito a malafede il loro atteggiamento ostativo 
rispetto alla doverosa estensione della platea degli elettori”continua in ultima pagina

In vera tradizione Alpina è 
iniziata la campagna elettorale 
del trio Giuseppe Querin, Marco 
Simoni e Carlo Iavicoli.

Non poteva mancare la tradi-

zionale polenta accompagnata 
da eccellenti affettati e deliziosi 
formaggi... e un buon bicchiere di 
rosso! Durante la "riunione di la-
voro" hanno tracciato il program-

ma e le strategie delle prossime 
settimane: la salita è ardua, ma 
la vetta va conquistata!

Attorniati da commilitoni Al-
pini e simpatizzanti, i candidati 
della lista NOI ITALIANI hanno 
festeggiato il ritorno alla libertà, 
cioè il rallentamento delle restri-
zioni che, per troppo tempo, han-
no paralizzato la comunità.

La battaglia sarà dura, ma que-
sto non spaventa Giuseppe, Mar-

co e Carlo. Gli italiani del NSW 
hanno bisogno, oggi più che mai, 
di una forte guida, di forti valori e 
di indiscussa integrità.

Gli Alpini e la squadra NOI 
ITALIANI è la risposta: gente abi-
tuata a lavorare duro, non solo a 
parole ma con i fatti.

Quando c'è da lavorare sono 
sempre pronti e quando c'è da 
festeggiare non si tirano indietro. 

E poche chiacchiere!
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La vaccinazione contro il 
COVID-19 ci permette ora di ri-
cominciare a viaggiare. Nuove 
regole però si applicano per chi 
desidera spostarsi da un Paese ad 
un altro, fra cui periodi di quaran-
tena e conferma di aver effettuato 
la vaccinazione.

Da molti mesi siamo interve-
nuti presso le autorità italiane 
per facilitare l’ingresso e la per-
manenza in Italia. Sono lieto di 
annunciare che le nostre richie-
ste sono state accolte.

In moltissimi casi per entrare 
in Italia non è più necessario sot-
toporsi al periodo di isolamento 
fiduciario (quarantena) ed è sta-
to permesso ai cittadini italiani 
iscritti all’AIRE che hanno fatto 
la prima dose del vaccino all’este-
ro di ottenere la seconda dose del 
vaccino in Italia.

In Italia è stato introdotto un 
certificato denominato Green 
Pass, per accedere a luoghi chiu-
si (cinema, teatri, ristoranti, ecc.), 
per utilizzare mezzi di trasporto 
(aerei, treni, ecc.), per recarsi nel 
posto di lavoro e per svolgere 
molte altre attività. Gli italiani 
vaccinati all'estero in paesi ex-
tra-Unione Europea, possono ot-
tenere il green pass, una volta di 
ritorno in Italia. Così anche colo-
ro che si sono ammalati di Covid 
all'estero e sono guariti.

Occorre recarsi presso le 
Aziende Sanitarie locali di com-
petenza territoriale ed esibire 
il certificato vaccinale o quello 
di guarigione, con relativi docu-
menti di identità.

Il certificato vaccinale rilascia-
to dall’Autorità Sanitaria estera 
deve riportare almeno i seguenti 
contenuti: dati identificativi del 

Green Pass per gli Italiani all'estero

titolare, dati relativi al vaccino,  
date di somministrazione del 
vaccino e dati identificativi di chi 
ha rilasciato il certificato.

 Per l’emissione della Green 
Pass sono validi al momento 
esclusivamente i seguenti vac-
cini approvati dall’Agenzia eu-
ropea per i medicinali (Ema) e 
dall’Agenzia Italiana del Farmaco 
(Aifa): Comirnaty (PfizerBioNte-
ch); Spikevax (Moderna); Vaxze-
vria (AstraZeneca); Covid-19 Vac-
cine Janssen (Janssen-Johnson & 
Johnson).

È possibile ottenere il Green 
pass anche con un certificato di 
guarigione rilasciato dall’Autori-
tà Sanitaria estera. Anche questo 
deve riportare i dati identificativi 
del titolare e dell'ente che ha rila-
sciato il certificato, e le informa-
zioni sull'infezione da Covid-19 

con la data del primo tampone 
molecolare positivo.

Una volta che si è in possesso 
dei documenti, che devono essere 
in formato cartaceo e/o digitale, e 
devono essere redatti almeno in 
lingua inglese. 

Nel caso di altra lingua do-
vranno essere accompagnati da 
una traduzione ed è necessario 
secondo lo Schema dell'ultimo 
Decreto del Presidente Consiglio 
dei Ministri (entrato in vigore l’8 
ottobre 2021) collegarsi al siste-
ma TS (Tessera Sanitaria), che 
acquisisce tramite apposito mo-
dulo online, reso disponibile sul 
portale nazionale della Piatta-
forma-del Ministero della Sanità, 
i dati relativi alle vaccinazioni 
effettuate all’estero dai cittadini 
italiani e dai loro familiari con-
viventi.

di Luca Dassi
Gli italiani all’estero hanno 

non poche difficoltà a recuperare 
il famoso SPID, l’identità digitale 
con cui poter accedere a tanti ser-
vizi della pubblica amministra-
zione e non solo. 

L’ha fatto notare al governo 
l’On. Fucsia Nissoli, con un’in-
terrogazione parlamentare del 17 
febbraio 2021 presentata al pre-
mier Mario Draghi, al ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio e al Mi-
nistro del lavoro e delle politiche 
sociali, Andrea Orlando.

Nissoli con la sua interrogazio-
ne sollecita appunto il governo 
a garantire un adeguato accesso 

Spid per gli italiani all’estero: 
il governo non risponde

al Sistema Pubblico d’Identità 
Digitale (SPID) a tutti i cittadini 
iscritti all’AIRE.

Dall’esecutivo però non è giun-
ta alcuna risposta a riguardo. Ben 
otto mesi di silenzio, dunque, da 
parte di Draghi e i suoi ministri.

“Spiace vedere che non si possa 
individuare un percorso facilitato 
per chi risiede all’estero, noi non 
possediamo la tessera sanitaria 
ed altri documenti come il codice 
fiscale sono difficili da rinvenire”, 
sottolinea giustamente la depu-
tata azzurra. Amareggiata perché 
dal governo non c’è stato alcun 
riscontro sul tema: “Purtroppo, 
ad oggi, tutto tace ed i problemi 
continuano a crescere”.

Un’interrogazione parlamentare presentata al presidente 
del Consiglio Draghi e, tra gli altri, al ministro degli Esteri 
Di Maio sullo spid per gli italiani all’estero: ma il governo fa 
orecchie da mercante e non risponde da 8 mesi. Intanto oltre 
confine i problemi per gli italiani nel mondo continuano

Anne Stanley MP, Member for 
Werriwa, has supported the call 
from charities and non-profit 
organisations to stop the Feder-
al Government changes to the 
ACNC Regulations.

The Morrison-Joyce Govern-
ment are facing major opposi-
tion from the majority charities, 
non-profits and churches as 
legislation is set to pass in Par-
liament that will change ACNC 
Regulations, permitting charities 
commissioner Gary Jones to strip 
the charitable status of organisa-
tions who criticise the Govern-
ment.

A review of the existing reg-
ulations around unlawful con-
duct recommended it should be 
scrapped. However, with this 
new legislation the Morrison 
Government will drastically ex-
pand the scope of the activities 
these regulations could capture.

“Ever since they were elected, 
the Coalition has waged a war on 
Australian charities." Ms Stanley 
said.

“The first set of changes made 
to charities by the government 
claimed they were cracking down 
on criminals disguised as char-
ities. But in the past four years, 
just two out of 59,000 charities 
have been disqualified for break-
ing the law.

“These changes are merely 
new tools to shut down dissent-
ing voices. The Morrison Govern-
ment want charities to be seen, 
not heard.

“As well as this egregious prop-
osition, Gary Jones, the charities 
Commissioner, has openly criti-
cised important charities such as 
Beyond Blue and Recognise, and 
has even called Indigenous wom-
en cash cows.

“This is not somebody who 
should be in charge of what con-
stitutes a charity, or any position 
of power.

“I stand with all charities, 
non-profits and churches in the 
call for an end to these regula-
tions immediately.” Ms Stanley 
said. 

Charities Not Welcome under
the Morrison-Joyce Government
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di Emanuele Esposito
Una cosa positiva dell’asten-

sione alle ultime elezioni era la 
liberazione della maggior parte 
degli italiani dal gioco di questa 
pantomima pseudo democrati-
ca. La maggioranza ha capito che, 
alla fine, comandano sempre gli 
stessi. Eppure, il gregge è ancora 
fermo ad aspettare l’arrivo di un 
Salvatore che lo liberi dal tiran-
no, senza troppi sbattimenti. 

L’uomo, si sa, è manipolabile, 
vigliacco, corruttibile o, sempli-
cemente, potrebbe non reggere la 
troppa tensione e visibilità.

L’ideale non va fermato perché 
qualche debole, o venduto, si tira 
indietro. La lotta, la dobbiamo 
comunque portare avanti tutti 
quanti.

La mia visione della politica è 
molto simile a quella di Mattei: 
per me i partiti sono paragona-
bili a dei taxi. Salgo, faccio il per-
corso, scendo, pago la corsa e rin-
grazio. Se ideologicamente sono 
ben inquadrato, sul piano partiti-
co sono sempre stato abbastanza 
disinvolto. E una volta ho votato 
anche a sinistra. 

Per me non esistono parroc-
chie ideologiche. I partiti sono 
un negozio che vendono un pro-
dotto. Se il prodotto mi piace, lo 
compro, dunque lo voto. Quan-
do il prodotto non mi piace più, 
cambio negozio. 

Per molti anni ho comprato il 
prodotto che Forza Italia vende-

I partiti sono come i negozi

va: un liberalismo di stampo pa-
triottico. Quando Berlusconi si è 
messo ad amicare con i suoi ne-
mici, ho smesso di votare Berlu-
sconi. Questa può sembrare una 
visione troppo pragmatica della 
politica ma posso assicurarvi che, 
nonostante tutti amino sbandie-
rare nobili principi ideologici, 
la quasi totalità degli elettori 
si comporta esattamente come 
me. E’ per questo che i risultati 
elettorali variano da un’elezio-

ne all’altra. I partiti sono cone i 
negozi, vendono un prodotto, e 
se in un paese mancano i negozi 
che vendano un prodotto che ha 
il suo mercato, il bravo commer-
ciante il negozio se lo costruisce 
da solo. E se quel commerciante, 
quel negozio non riesce a costru-
irlo, a lui e ai clienti non rimane 
che una strada. Dichiarare guer-
ra agli altri negozi.

E da questo, non si scappa è la 
logica del mercato commerciale.

In tempo di elezioni si sa, 
si baciano i bambini, si vanno 
a trovare gli anziani, si fanno 
cose che non si fanno, solita-
mente, durante l’anno.

Pur di prendere voti, cade 
ogni forma di pudore: una pol-
trona val bene una visita al Vil-
laggio Scalabrini!

Un patetico siparietto si è 
svolto la settimana scorsa al 
Villaggio di Austral dove il ca-
polista della lista “Insieme” 
si è presentato in cerca di voti 
con la scusa di chiedere ai “vec-
chietti” di iscriversi al Conso-
lato, ma in realtà palesemente 
“votate per me”.

- Ma tu chi sei? Come mai 
non ti ho mai visto prima al 
Villaggio? Adesso che ci sono 
le elezioni vieni per prendere 
voti, perché non sei venuto pri-
ma? Noi abbiamo già Marco, lo 
vediamo spesso, viene a suona-
re l'organo nella nostra chiesa, 
andiamo alle loro feste e sia lui 
che gli altri volontari hanno 
avuto sempre cura di noi.

“Tu conosci Marco? - chiede 
Anna - io voto per lui, anche tu 
sei del Comites?”

“Si, si, lo conosco” - avrebbe 
risposto il signore con la barba, 
senza dire che sono in liste se-
parate.

Certamente Anna ha fatto 
valere il suo punto, perché ciò 
di cui il “visitatore per caso” 
non si rende conto è che gli an-
ziani leggono Allora! il “giorna-
lino” come affettuosamente lo 
chiamano. 

Leggono anche l'altro, ma 
quello è, per loro, il giornale dei 
morti.

I nostri “vecchietti” merita-
no qualcosa in più: “la vecchia-
ia è una carogna” ripeteva spes-
so Padre Nevio. 

“Leggo sempre e volentie-
ri Allora! - dice Anna - si legge 
bene e facilmente. Ci sono tan-
ti articoli interessanti: lo leggo 
dalla prima pagina all’ultima 
e… grazie tante per farcelo reca-
pitare senza pagare un soldo”.

“Nella loro lista ci sono tre 
che hanno votato per far chiu-
dere il giornalino? - mi fa no-
tare Anna, dimostrando la sua 
assiduità come lettrice - cosa 
credono, che siamo rimbambi-

Mi è stato chiesto, se sarò eletto, 
cosa intendo fare per i poveri bisognosi

'na beata m...
ti?” Con difficoltà riesco a spie-
gare che non hanno votato per 
farci chiudere, ma per non farci 
avere i finanziamenti per l’edi-
toria... e che, praticamente è la 
stessa cosa, perché “senza soldi 
non si canta messa”.

Questo dimostra, se ancora 
ce ne sia bisogno, che il giorna-
le Allora! è letto attentamente e 
assiduamente e che i nostri let-
tori non si limitano a guardare 
le immagini e la pubblicità. 

Certamente sanno che nella 
lista “Insieme” ci sono tre per-
sone che hanno dato le dimis-
sioni, che hanno votato contro 
i finanziamenti al presente set-
timanale.

“Qui, al villaggio, non abbia-
mo mai visto il console di Sy-
dney, non abbiamo mai visto 
l'ambasciatore da Canberra, 
non abbiamo mai visto le au-
torità - rincara la dose Anna - 
Adesso, che dobbiamo votare, è 
venuto a farci visita un signore 
con la barba chiedendoci di vo-
tare per lui. Detto fra noi, non 
me lo sogno nemmeno! Dov'è 
stato tutto il tempo? Come mai 
non viene alle nostre feste? Ma-
gari si divertirebbe anche lui, sì, 
è bello stare insieme e l’unione 
fa la forza”. 

Beh, qualcuno, nel caso la 
signora Anna, ha avuto il corag-
gio di dirgli esattamente cosa 
pensa lei e tutti gli elettori che 
sono ospiti del Villaggio Sca-
labrini, staremo a vedere cosa 
accadrà il giorno delle elezioni. 

“Cara Anna devi sapere che 
quel signore che è venuto a 
trovarvi ha già fatto parte del 
Comites, ha ricoperto la carica 
di vice presidente, segretario e 
presidente della commissione  
giovani e, in cinque anni, non 
ha concluso poco e niente. L’u-
nica cosa che ha fatto e stata 
presentare le sue dimissioni”.

“Non l’avevo mai visto prima. 
In quanto ai giovani non sono 
mai venuti a trovarci.  A volte 
fanno le feste gli Alpini, ma i 
giovani mai. 

Qui non vengono nemmeno 
i nostri figli, immaginiamo se 
vengono i giovani. Come ho già 
detto, io leggo sempre il giorna-
le Allora! e certamente non vo-
terò per lui".

di Marco Testa
In questi giorni, da presentato-

re della lista NOI ITALIANI, sono 
venuto a conoscenza del lavoro 
del Comitato Elettorale Circo-
scrizionale (CEC) che insieme al 
Consolato è incaricato di assicu-
rare che le elezioni del Comites 
avvengano a norma di legge e a 
parità di condizioni tra le liste 
concorrenti. 

Più facile a dirsi che a farsi, 
a cominciare dal sorteggio dei 
membri del CEC dove qualcosa a 
mio avviso sembra non sia chiaro. 

Il sorteggio è stato fatto a porte 
chiuse e dei 6 membri scelti tra 
quelli nominati dalle Associa-
zioni, 5 sono espressione di As-
sociazioni che hanno candidati 
della lista INSIEME e 1 soltanto è 
espressione legata della lista NOI 
ITALIANI. 

Ditemi voi se un CEC scelto dal 
Consolato in questi termini (5-1) 

possa essere credibile o addirit-
tura imparziale. Un membro del 
CEC, penso non per sua colpa, è 
stato persino nominato da un 
ente, il Coordinamento Associa-
zioni Siciliane (CAS), che oltre a 
non svolgere alcuna attività dal-
la morte del suo padre spirituale, 
Salvatore Mugavero, nel 2019, è 
un raggruppamento di associa-
zioni, non di soci. 

Secondo la legge non avrebbe 
diritto di esprimere rappresen-
tanti al CEC e neanche di essere 
iscritto nel registro consolare, 
che richiede almeno 25 membri 
di origine italiana come criterio 
numerico per l'iscrizione. 

Questo il Consolato lo sa, o lo 
dovrebbe sapere, eppure ha fatto 
finta di nulla. Nella riunione del 
CEC del 13 ottobre, un membro 
ha fatto rilevare che molte firme 
potevano essere false e anche 
qui, il Consolato ha indicato che 

Queste elezioni sono una farsa
il CEC non aveva alcun potere di 
esprimersi sulle probabili firme 
false e che i membri erano stati 
convocati nell'ultimo giorno di-
sponibile secondo le tempistiche 
dettate dalla legge, quindi biso-
gnava approvare tutto entro il 
poco tempo a disposizione. 

Qualche giorno più tardi, il 
Consolato ha riconvocato il CEC 
perché il verbale della riunione 
del 13 ottobre non era stato fir-
mato. 

Se si tratta di una svista o di 
inesperienza, questo giudizio lo 
lascio alle impressioni dei lettori, 
fatto sta che nella riunione del 21 
ottobre, come se nulla fosse, qual-
siasi tentativo di avanzare gli ar-
gomenti della lista NOI ITALIA-
NI è stato silenziato, sempre per 
par condicio, immagino.

Poi, onde evitare che i punti in 
discussione non uscissero dalle 
mura del Consolato, si è pensa-
to bene di non scrivere nulla di 
quanto discusso sui punti con-
troversi nel nuovo verbale. Tutto 
bene, quindi. 

Senz'altro, gli amici della lista 
INSIEME saranno soddisfatti 
delle decisioni prese a loro fa-
vore da un CEC formato da As-
sociazioni che hanno interesse 
affinché venga eletta una lista 
piuttosto che un'altra. Dispiace 
che la mozione di approvare tut-
to sia passata anche con il voto 
favorevole del Console, che a mio 
modesto avviso avrebbe fatto me-
glio ad astenersi e mostrare la sua 
sincera imparzialità.

A NOI ITALIANI, resta solo da 
augurarsi che la comunità pren-

continua in ultima pagina
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Dopo un lungo periodo di 
lockdown e l’isolamento impo-
sto dalle restrizioni preventive 
che il Governo ha messo in atto 
a difesa del contagio pandemico, 
gli esponenti delle diverse realtà 
si stanno organizzando per una 
vera   e   propria   ricostruzione 
sociale. 

A tale scopo abbiamo posto al-
cune domande a Gabriele Lotà e 
Nancy Milazzo, amministratori 
del gruppo in Facebook “Famiglie 
italiane a Sydney” su come han-
no vissuto il periodo della pande-
mia e sulla loro candidatura per 
le elezioni del Com.It.Es. NSW. 

1) Come pensi la comunità ab-
bia vissuto la pandemia negli ul-
timi 18 mesi?

Un anno e mezzo fa, quando 
tutto ebbe inizio, non avremmo 
mai immaginato di dover vivere  
gli  effetti  di  una  pandemia e 
periodi di restrizioni più o meno 
rigide. 

Da un certo punto di vista, vi-
vendo in Australia siamo stati 
fortunati fino a quando non è 
arrivato l’ultimo lockdown con 
restrizioni più rigide rispetto al 
precedente e insistenti e martel-
lanti campagne vaccinali.

Durante il primo lockdown, 
personalmente, non abbiamo 
vissuto la situazione con parti-
colare ansia anche perché, come 
tanti lavoratori, pur perdendo 
l’impiego per quattro lunghi 
mesi erano stati stanziati i paga-
menti job keeper, un aiuto finan-
ziario messo in atto dal Governo 
per aiutare, appunto, chi non può 
recarsi al lavoro. 

E questa è stata una fortuna 
per molti nella nostra comunità.

In Italia, invece, la situazio-
ne era pessima: tanti casi Covid, 

Oltre la pandemia l’impegno per la comunità
tanti decessi (con o per Covid, 
tanta confusione al riguardo). 
Eravamo molto preoccupati per 
le nostre famiglie che vivono lì. 

Ma la cosa che mi agitava e ci 
preoccupava più di tutte e che 
non mi faceva dormire la notte 
era che, se fosse successo qual-
cosa a loro, noi non potevamo 
in alcun modo andare in Italia 
in quanto il governo australiano 
aveva chiuso i confini in entrata 
e uscita.

2) Quali sono stati i maggiori 
problemi economici e sociali?

Dal punto di vista economi-
co, la disoccupazione, l'aumen-
to delle disuguaglianze e crisi 
di numerosi settori sono alcuni 
degli effetti drammatici causati 
dalla pandemia. 

La pandemia ha causato una 
delle peggiori recessioni e ha au-
mentato la povertà.

Molti paesi, tra cui l'Austra-
lia, hanno approvato misure di 
sostegno alle famiglie e alle im-
prese, ma nonostante ciò la gen-
te continua a perdere il posto di 
lavoro e molte aziende piccole e 
medie hanno chiuso battenti e 
molte altre chiuderanno nell’im-
mediato futuro.

Dal punto di vista sociale, il 
lockdown, la misura restrittiva 
introdotta per limitare i contagi, 
ha limitato la libertà personale e 
di conseguenza la salute fisico/ 
mentale ma, soprattutto, l’im-
possibilità di socializzare, di col-
tivare i rapporti interpersonali.

La gente, a causa delle restri-
zioni sempre più rigide, ha vissu-
to in solitudine aumentando ine-
vitabilmente il livello di stress, 
ansia e depressione. Purtroppo 
l’isolamento sociale e un'incer-
tezza generale hanno colpito il 
nostro equilibrio mentale.

3) Pensi che le nostre istituzio-
ni abbiano fatto abbastanza per 
la comunità italiana durante la 
pandemia?

Non sappiamo esattamente 
cosa abbiano fatto le istituzioni 
per la comunità italiana. For-
se siamo stati disattenti o non 
hanno pubblicizzato o coinvolto 
abbastanza la comunità. Comun-
que, non credo che le nostre isti-
tuzioni  abbiano  fatto  qualcosa  
o  abbastanza  per la  nostra  co-
munità.

Di una cosa siamo certi: le 
nostre istituzioni sono spesso 
rimaste a guardare con distacco 
e indifferenza di fronte alle in-
numerevoli richieste di esenzio-
ni per poter viaggiare in Italia o 
permettere ai nostri familiari di 
venire in Australia per motivi 
gravi di salute o per motivi com-
passionevoli.

Neanche di fronte al provato 
decesso di un familiare il gover-
no australiano ha approvato l’e-
senzione. Assistere impotenti a 
tale indifferenza da parte delle 
istituzioni italiane è inaccetta-
bile, inammissibile. C’è da chie-
dersi: ma dove siamo arrivati? E 
dove arriveremo?

Queste ragioni ci hanno spin-
to a metterci in campo per un 
rinnovato impegno a favore del-
la comunità italiana attraverso 
l’organismo di rappresentanza 
del Com.It.Es. Le nostre istitu-
zioni hanno bisogno di avvici-
narsi sempre più ai cittadini nei 
momenti di difficoltà. Il nostro 
apporto alla lista NOI ITALIANI 
sta proprio in questo, cercare di 
coinvolgere le famiglie italiane 
in nuove opportunità di aggre-
gazione di assistenza, conoscere 
i loro problemi e offrire soluzioni 
pratiche.

4) Che sguardo daresti al futuro 
per le famiglie italiane a Sydney?

Ci auguriamo che le famiglie 
italiane a Sydney, in Australia 
e le famiglie di tutto il mondo 
possano affrontare nel migliore 
dei modi, intendo positivamen-
te, questo periodo di uscita dalla 
pandemia, riallacciando i contat-
ti e favorendo un graduale ritor-
no alla normalità.

Stiamo venendo fuori da un 
periodo che ci ha messo a dura 
prova, la nostra vita, la relazione 
con le nostre stesse famiglie e 
amici. 

Purtroppo l’imposizione delle 
restrizioni, la propaganda e l’in-
sistenza continua a l'inoculazio-
ne del “vaccino” hanno portato 
divisioni tra le persone ed il loro 
pensiero, mettendoci a volte gli 
uni contro gli altri.

Non bisogna escludere la pos-
sibilità di sgradite conseguenza 
che possono derivare nel periodo 
post-pandemico, e cioè l’odio e la 
discriminazione, come accadde 
durante la peste e altre pande-
mie in passato.

Tempo fa su Facebook venne 
pubblicato un post proprio sulla 
peste e il punto di vista del Boc-
caccio e del Manzoni. 

Entrambi consideravano i ri-
svolti della pandemia in modo 
simile, invitando a restare umani 
quando il mondo impazzisce.

Ma il commento più profondo 
e più azzeccato fu proprio quello 
di un’amica: “Non c’è virus più le-
tale dell'odio tra di noi.” 

Quindi, facciamo un appello 
all'unione tra noi e al rispetto 
reciproco, indipendentemente 
dalle scelte individuali. 

L’odio reca tanto dolore. 
L’amore appaga la nostra vita, 

il nostro cuore.

5) Che scopo ha il gruppo “Fami-
glie italiane a Sydney” di cui tu fai 
parte?

Questo gruppo è stato creato 
con l’idea di organizzare eventi 
e trascorrere del tempo libero 
insieme, dare la possibilità ai no-
stri figli e a noi stessi genitori di 
continuare le nostre tradizioni, i 
nostri usi, la nostra cultura.

Speriamo di poter portare al 
Com.It.Es. le tante problemati-
che che ogni giorno i connaziona-
li riportano nella nostra pagina e 
in tante altre pagine Facebook, 
attraverso la nostra candidatura. 

Contiamo sul vostro supporto 
per la lista NOI ITALIANI affin-
ché le famiglie italiane siano ben 
rappresentate e facciano sentire 
la propria voce alle istituzioni. 

Per tutti noi è importante con-
tinuare a parlare italiano, ridere 
delle nostre battute, che siano 
del nord, centro o sud, non im-
porta. 

Noi siamo italiani e amiamo la 
compagnia, amiamo ridere di noi 
stessi, gioire insieme.

Purtroppo da un anno e mez-
zo a questa parte non è stato 
possibile organizzare eventi, ma 
vi promettiamo che ci rifaremo 
presto! 

Intanto, nel gruppo di Facebo-
ok potete postare e contare sull’a-
iuto reciproco. Noi siamo una 
comunità, una grande comunità 
col cuore generoso, se vogliamo!

ADVERTORIAL
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The Hume Highway at Liver-
pool has again been ranked Syd-
ney’s worst crash hotspot accor-
ding to data from insurer AAMI.

Liverpool City Councillor, Na-
than Hagarty, has pointed to the 
AAMI’s Crash Index as further 
evidence of the State and Federal 
Liberal Government's lack of in-
vestment in Liverpool.

"With the exception of 2017, 
this section of the Hume Hi-
ghway has now held the title of 
the worst crash hotpot in Sydney 
for the past eight years.

"Council and local MPs have 
been campaigning for flyovers 
and upgrades for this stretch of 
road for years.

"The data confirms the ur-

Hume Highway Liverpool named 
worst Crash Hotspot in Sydney

gent and overdue need for infra-
structure investment in Liverpo-
ol. Instead of directing funding 
to Liverpool, where it is most 
needed, State and Federal Gover-
nments splash our taxpayers dol-
lars on marginal and safe Liberal 
seats.

“The Two Sydneys didn’t just 
begin with lockdown, it’s been 
going on for years and here’s the 
evidence.

"Families in Liverpool are put-
ting their lives at risk every time 
they get in their cars due to Go-
vernment neglect. This is the real 
world effect of the State and Fe-
deral Government's decade long 
obsession with pork barrelling,” 
he said.

TIED 5TH
GYMPIE ROAD, ASPLEY

The Aspley stretch of Gympie 
Road moves up a spot from last 
year - a jump that may not sur-
prise those who frequent this 
busy, arterial road.

TIED 5TH - LOGAN RD. 
MOUNT GRAVATT

Logan Road is a familiar face 
on our Crash Index, but there’s 
reason for optimism - it’s drop-
ped three spots from its 2020 
runner-up position. Though, 
still practise caution here, 
especially near the Creek Road 
intersection.

4TH - IPSWICH ROAD, 
ANNERLEY

What comes to mind when 
you think of Annerley? Op 
shops? Taco Bell? You might 
want to add road incidents to 
that list - Ipswich Road holds 
4th place on our Crash Index.

3RD - MORAYFIELD RD.
MORAYFIELD

Morayfield Road also main-
tains its 3rd spot this year. Stay 

cautious when you’re transiting 
through the area or heading to 
Bite Markets for the day.

2ND - GYMPIE ROAD, 
CHERMSIDE

Gympie Road’s peak hour traf-
fic is infamous in Brissie - that’s 
why this stretch frequently tops 
our lists, even taking the crash 
hotspot crown in 2020. 

This year, it falls to 2nd place.

1ST - BRUCE HIGHWAY, 
CABOOLTURE

It’s been a dramatic year for 
the Bruce Highway - in the span 
of 12 months, it sped up the ran-
ks from #10 to Brisbane’s #1 cra-
sh hotspot! Gympie Road was 
reigning champion for three 
consecutive years, so stealing 
the crown is quite a feat.

Afternoons on Bruce Hi-
ghway are especially risky. 

According to our claims data, 
33% of our crashes occur at this 
time. 

As for the worst days, Sunday 
takes the cake.

The worst spots

L'ex ministro Eddie Obeid, 
suo figlio Moses e l'ex collega Ian 
Macdonald sono stati tutti incar-
cerati per una licenza mineraria 
corrotta.

Gli Obeid e Macdonald, 72 
anni, sono stati giudicati colpe-
voli di aver cospirato per la red-
ditizia licenza della miniera di 
carbone, a luglio.

Eddie Obeid, 77 anni, è stato 
condannato a sette anni con un 
periodo di non libertà vigilata di 
tre anni e dieci mesi. Tuttavia è 
stato rilasciato su cauzione, in 

Eddie e Moses Obeid, Ian Macdonald 
sono stati tutti incarcerati per cospirazione

attesa di un appello sulla sua 
condanna.

Suo figlio Moses, 51 anni, è sta-
to incarcerato per cinque anni 
con un periodo di non libertà vi-
gilata di tre anni. 

Macdonald è stato condanna-
to alla pena più lunga ed è stato 
incarcerato per nove anni e sei 
mesi con un periodo di non li-
bertà vigilata di cinque anni e tre 
mesi. 

La cospirazione riguarda una 
licenza di esplorazione del car-
bone nei terreni della famiglia 

Obeid, Cherrydale Park, nella 
Bylong Valley, NSW. 

Macdonald era il ministro del-
le risorse statali all'epoca e una 
gara d'appalto truccata ha visto 
la famiglia Obeid intascare $ 30 
milioni e prevedeva di ricavare 
altri 30 milioni di dollari dall'ac-
cordo prima che intervenisse 
la Commissione indipendente 
contro la corruzione (ICAC) e la 
licenza fosse annullata.

Obeid, 77 anni, ha già scontato 
una pena per cattiva condotta in 
un ufficio pubblico.

Ha esercitato pressioni cor-
rotte su ex colleghi per ottenere 
concessioni lucrative sugli affitti 
dei caffè a Circular Quay che, se-
gretamente, erano di proprietà 
della sua famiglia.

Nel dicembre 2016 è stato con-
dannato a cinque anni di carcere 
e gli è stata concessa la libertà vi-
gilata nel 2019.

Anche Macdonald torna in pri-
gione per la seconda volta.

In precedenza era stato con-
dannato per aver rilasciato in 
modo corrotto licenze minerarie 
redditizie a Doyles Creek nella 
Hunter Valley.

I parchimetri nell'Inner West 
verranno disattivati ancora una 
volta dopo essere stati riattivati 
lunedì scorso con una mossa che 
potrebbe costare 640.000 dollari 
in perdita di entrate del Comune.  

Durante i blocchi di Covid-19 
di quest'anno, l'Inner West Coun-
cil ha deciso di spegnere i parchi-
metri per supportare le imprese 
e i residenti locali per tutto il 
periodo, ma è stato riattivato una 
volta che il governo del NSW ha 

I parchimetri dell'Inner West Council

allentato le restrizioni dopo che 
lo stato ha raggiunto il 70% delle 
doppie vaccinazione all'inizio di 
questo mese. 

Con la riapertura di ristoranti, 
caffè e bar, il Comune ha riacceso 
i contatori nei centri commer-
ciali e al dettaglio per iniziare 
un periodo di transizione in cui 
sarebbero stati emessi avvisi per 
violazioni dei parcheggi a tassa-
metro o temporizzato. 

"La gente è diventata molto 

turbata e molto preoccupata di 
vedere i ranger del parcheggio 
aggirarsi per le nostre strade 
principali a Balmain, Rozelle e 
Leichhardt" ha detto il sindaco di 
Inner West Rochelle Porteous nel 
suo verbale del sindaco duran-
te la riunione del consiglio della 
scorsa settimana. 

“Questo sta causando molta 
angoscia in quanto i consiglieri 
non stanno ascoltando la comu-
nità che ha bisogno di tempo, le 
aziende hanno bisogno di tempo 
e il modo migliore per aiutare 
in questo momento è fare cose 
come lasciare quei parchimetri 
spenti per un periodo di tempo 
più lungo”. 

Il sindaco Porteous ha propo-
sto al Comune di prolungare il 
periodo di spegnimento dei par-
chimetri fino alla fine dell'anno, 
per consentire alle imprese e alla 
comunità il tempo di riprender-
si e riavvicinarsi ai propri centri 
commerciali e commerciali locali 
senza "l'imposta extra del paga-
mento del parcheggio". 
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di Daniel Wedi Korbaria
 A pochi giorni dal mio arrivo 

ad Asmara, mia città natale, è ac-
caduto un fatto storico.

La mattina del 7 ottobre 2021 
alla presenza delle autorità ita-
liane ed eritree è stata definiti-
vamente ammainata la bandiera 
italiana dall'ultima roccaforte ri-
masta nella ex colonia primige-
nia: la Scuola Italiana. Parliamo 
della più grande Scuola Statale 
al mondo che vanta ben 119 anni 
di storia.

La cerimonia della consegna 
degli edifici scolastici è avvenuta 
alla presenza del nuovo Amba-
sciatore italiano Marco Mancini 
e del facente funzioni del Mini-
stero della Pubblica Istruzione 
Pietros Hailemariam.

Per sapere come si sia arrivati 
a questa storica decisione sono 
andato a chiederlo sia al Mini-
stro dell'Istruzione eritreo che 
all'Ambasciatore italiano. En-
trambi mi hanno gentilmente 
ricevuto per offrirmi la loro ver-
sione dei fatti senza alcun astio 
né rancore.

Tutto ebbe inizio a marzo 
2020 quando l'allora Dirigente 
scolastico, per sopire i malumori 
dei docenti dovuti alla paura del 
contagio da coronavirus, decise 
la chiusura anticipata di tutta la 
scuola senza però comunicarlo 
al Ministero dell'Istruzione e ne-
anche all'Ambasciata italiana.

Così gli alunni della scuola 
italiana si sono ritrovati da un 
giorno all’altro a zonzo per la cit-
tà mentre quelli delle scuole sta-
tali continuavano a frequentare 
le loro lezioni. 

A questo punto con lettera 
scritta il Ministero dell'Istruzio-
ne ha comunicato, sia alla Scuo-
la che all’Ambasciata, la revoca 
della licenza dall'insegnamento 
e il 31 agosto 2020 con un de-
creto l'Ambasciata italiana ha 
annunciato la chiusura tempo-
ranea della scuola.

Secondo il Ministro Pietros, 
dopo un anno di lockdown do-
vuto alla pandemia, la scuola 
statale eritrea il 7 aprile 2021 ha 
riaperto i suoi cancelli permet-
tendo così agli studenti di fre-
quentare le lezioni fino a luglio 
mentre i 1.200 studenti della 
scuola italiana sono rimasti a 
casa con il presentimento che 
il loro edificio scolastico non 
avrebbe serbato alcun ricordo 
dei loro volti e persino dimenti-
cato i loro schiamazzi.

L'Ambasciatore Mancini mi 
ha detto invece che, nonostante 

Addio alla scuola italiana di Asmara

Ambasciatore Marco Mancini e Pietros Hailemariam

il lockdown, gli alunni dell'ul-
timo anno e della terza media 
hanno potuto fare gli esami di 
maturità e di licenza media per-
ché l’Ambasciata aveva organiz-
zato gli esami online con una 
commissione composta da do-
centi italiani in Addis Abeba e in 
Italia. E mi ha assicurato che un 
gran numero di loro abbia passa-
to gli esami.

Il 13 settembre però, giorno 
dell'inizio del nuovo anno sco-
lastico in Eritrea, quegli stessi 
alunni rimanevano ancora a 
zonzo poiché non si era trovato 
nessun accordo fra le due parti.

A questo punto il Ministero 
dell'Istruzione, poiché si tratta-
va comunque di studenti eritrei, 
ha chiesto e ottenuto la conse-
gna degli edifici scolastici per 
poter iniziare l'anno scolastico.

"Era inutile tenere ancora 
chiuso l'edificio sapendo che 
gli alunni non vedevano l'ora di 
tornare in classe" mi ha detto 
l'Ambasciatore, dispiaciuto ma 
comprensivo.

Poiché però sono i ragazzi la 
parte più vulnerabile di tutta 
questa contesa diplomatica, per 
facilitare il passaggio al nuovo 
percorso formativo il Ministero 
offrirà tutto il suo aiuto concre-
to per integrare al meglio gli ex 
alunni della scuola italiana nella 
loro nuova realtà.

Secondo il Ministro Pietros il 
nuovo curricula scolastico pre-
vede, per esempio, la sostituzio-
ne della storia, della geografia 
e anche della stessa letteratura 
italiana con materie più scienti-
fiche ed in lingua inglese per far 
sì che gli alunni diventino ancor 
più competitivi e con la prospet-
tiva del proseguo e dell’inseri-
mento nei vari college del Paese.

È pur vero che gli alunni della 
scuola italiana, salvo rari casi di 
borse di studio concesse dall'Ita-
lia e eccezion fatta per i neodi-
plomati geometri, dopo il diplo-
ma non avevano alcuno sbocco 
professionale né tantomeno ac-
cademico.

Il dato più importante che è 
emerso dalle due interviste è che 
il contesto storico ora sia com-
pletamente cambiato.

La scuola, ricordiamolo, era 
nata nel 1903 per offrire educa-
zione ai soli studenti dell'allora 
folta comunità italiana. 

Ma poiché oggi il 99% degli 
alunni è composto da cittadini 
eritrei, per il Governo si è reso 
opportuno riprogrammare il loro 
percorso formativo ed evitare la 

forma mentis di "eritrei bianchi" 
senza prospettive e senza com-
petenze sulla storia e sulla lette-
ratura del loro Paese. 

"Noi rispettiamo la scelta del 
Ministero di volere nazionaliz-
zare tutte le scuole private e di 
voler riprogrammare il percorso 
formativo degli studenti eritrei 
secondo le sue esigenze" dice 
l'Ambasciatore italiano Marco 
Mancini e ribadisce la sua buo-
na volontà a voler continuare 
il lavoro e la collaborazione per 
inserire in futuro anche corsi 
professionali, perché c'è bisogno 
di formare ed avviare i ragazzi a 
professioni utili in Eritrea.

Sia il Ministro che l'Amba-
sciatore concordano nel dire che 
la chiusura anticipata è stata 
soltanto la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso perché questa 
particolare situazione si trasci-
nava da anni. 

Era iniziata con l'arrivo di 
docenti non all'altezza ed è peg-
giorata con un degrado lento ed 
inesauribile manovrato dai bu-
rocrati della Farnesina che non 
hanno mai visto di buon occhio 
il rapporto tra Italia ed Eritrea. 
Anzi, questa debacle della diplo-
mazia italiana è figlia di un ami-
cizia mai nata sin dalla fine del 
colonialismo italiano nel 1941.

In questi ottant'anni infat-
ti, oltre alla timida iniziativa di 
qualche politico che ha tentato 
invano di normalizzare i rap-
porti, si potrebbe dire che non ci 
sia mai stato nulla di buono tra 
i due Paesi storicamente legati 
nel bene o nel male.

In Italia, dal dopoguerra in 
poi, tutti i Governi della prima 
e della seconda Repubblica non 
hanno mai avuto nessun riguar-
do verso gli eritrei ed il loro in-
fausto destino post coloniale: 30 
anni di lotta di liberazione per 
i quali hanno sacrificato oltre 
70mila combattenti e miglia-
ia tra mutilati di guerra e civili 
massacrati.

A quell'epoca l’Italia non solo 
non concedeva lo status da ri-
fugiato ma addirittura finanzia-
va il Derg che bombardava con 
il napalm i figli e nipoti di quei 
centinaia di migliaia di Ascari 
eritrei caduti in Libia, Somalia, 
Etiopia ed Eritrea per il sogno 
imperiale italiano.

Anche negli anni post Libera-
zione i Governi italiani si sono 
sempre schierati con chi ha osta-
colato l'autodeterminazione del 
popolo eritreo appoggiando san-
zioni ed embarghi made in Usa.

A mio parere l'unica preoc-
cupazione degli attempati della 

Farnesina, sulla chiusura della 
scuola italiana di Asmara, po-
trebbe essere non quello di aver 
perso l'ennesima influenza ita-
liana in Africa ma di aver rice-
vuto uno schiaffo morale dalla 
loro ex Colonia primigenia che, 
fieramente, non si vuole più sot-
tomettere come nel lontano in-
fausto passato. Un gesto davvero 
intollerabile.

 Il mio auspicio è che il nuovo 
Ambasciatore italiano, arriva-
to in Eritrea in pieno lockdown 
pandemico, possa contribuire 
con il giusto approccio alla nor-
malizzazione dei rapporti bilate-
rali tra i due Paesi messi a dura 
prova dal suo predecessore (che 
in Asmara non ha lasciato certo 
un buon ricordo) sapendo che, 
come ha detto il Ministro Pie-
tros, chiudere una Scuola non 
significhi rinunciare ad avere un 
buon rapporto di partnership e 
di collaborazione, anche negli 
scambi culturali, tra i due Paesi.

di Vittorio Coletti
È probabile che la novità più 

singolare e forse davvero unica 
di un anno dantesco ricco di edi-
zioni, approfondimenti e letture, 
arrivi da Genova. Nei prossimi 
giorni, infatti, saranno presenta-
te ufficialmente nell’Accademia 
della Crusca di Firenze diverse 
e parallele traduzioni in cinese 
della Divina Commedia, in gran 
parte elaborate a Genova e ora do-
nate all’Accademia, con un gesto 
di pura liberalità, dall’on. Mara 
Carocci, ex parlamentare che le 
ha rinvenute nelle carte di fami-
glia alla morte della madre.

Quella che sembra davvero es-
sere la prima traduzione integra-
le in cinese e in versi del Poema 
dantesco, è opera, singolarmente, 
non di un cinese, come ci si po-
trebbe aspettare e in genere sem-

La prima Divina commedia tradotta in cinese 
arriva dall'Accademia della Crusca

pre avviene, ma di un italiano, di 
un toscano trapiantato a Genova, 
dove ha vissuto a lungo ed è mor-
to nel 1957: Agostino Biagi, di cui 
la Carocci è pronipote.

Agostino Biagi era nato a 
Cantagallo, sull’Appennino to-
sco-emiliano nel 1882. Entrato 
giovanissimo nell’ordine dei 
Francescani era andato missio-
nario in Cina, dove aveva impara-
to il cinese e conseguito il titolo 
per insegnarlo. 

Tornato in Italia ed entrato in 
polemica con la Chiesa di Roma, 
si era convertito alle confessioni 
protestanti ed era diventato pa-
store evangelico ad Avellino e poi 
a Genova, dove è rimasto sino alla 
morte. 

Antifascista della prima ora, 
picchiato per le sue idee politi-
che filocomuniste, “attenzionato” 

per esse dalle questure di mezza 
Italia, ha vissuto stentatamente 
insegnando cinese ed altre lingue 
in varie scuole della Penisola. 

La sua biblioteca, che ora, in-
sieme con le traduzioni della 
Commedia, l’on. Carocci ha do-
nato alla Crusca, testimonia la 
varietà dei suoi studi e traduzioni 
in e dal cinese. Dal passato ritor-
na un fantasma umile e colto, un 
uomo di fede religiosa e politica 
ben in anticipo sui tempi del cat-
tocomunismo (anche se per lui 
sarebbe più appropriato parlare 
di cristiano-comunismo), un in-
tellettuale di grande curiosità, un 
linguista capace di maneggiare 
lingue diverse e tra di loro lonta-
nissime'

Commuove pensare ad Ago-
stino Biagi, che vive nella semi-
povertà del suo ruolo di pastore 
qui, vicino a noi, con la moglie 
che cerca senza fortuna un edi-
tore per la traduzione della Com-
media in modo da raggranellare 
qualche soldo per curare la sua 
lunga malattia, con la sua ine-
sauribile passione per la Cina e il 
cinese, con il suo tenace impegno 
civile.

Ora, la pronipote, donando la 
sua opera alla Crusca, la propone 
all’attenzione e alla considerazio-
ne che essa e il suo autore merita-
no e l’Italia e Genova aggiungono 
un’altra figura al loro già nutrito 
albo di uomini illustri.



08 Allora!notizie comunitarieMercoledì 27 ottobre 2021

di Davide Dalla Pozza
Il club ha lavorato molto per 

offrire l'opportunità ai giovani 
calciatori di usufruire del mi-
glior programma e metodo di 
sviluppo attualmente presente 
nello stato del Queensland.

Come molte persone sanno, 
i Brisbane Strikers hanno una 
vera e chiara direzione, un'ide-
ologia. L'accademia è concen-
trata nella creazione e sviluppo 
di giocatori elite, grazie a questo 
programma i giocatori non de-
vono aspettare di far parte di 
una squadra SAP che inizia da 
un eta' tra U9 e U12.

La nostra accademia si trova 
a Meakin Park a Slacks Creek 
e, dall'anno U9 all' U18 il pro-
gramma è concentrato nella 
creazione e sviluppo di gioca-
tori elite fornendo loro le mi-
gliori condizioni possibili, ma 
anche per aiutare il progresso 

del football Queensland. Nacho 
Ferrer è il football manager e 
Technical Director dei Brisbane 
Strikers. Nacho ha portato una 
metodologia che ha imparato 
lavorando con il Real Madrid e 
con la nazionale spagnola.

Gli allenamenti sono focaliz-
zati per aumentare le decisioni 
corrette, le varie abilità tecni-
che, la risoluzione dei problemi 
durante il gioco nel giusto am-
biente da parte dei giocatori.

Questo metodo prende anche 
molto seriamente le abilità e i 
punti deboli di ogni singolo gio-
catore. 

Attraverso l'esperienza di al-
lenatori qualificati in grado di 
individuare, monitorare e va-
lutare questi punti si crea un 
sistema di allenamenti indivi-
dualizzati per migliorare queste 
abilità.

Ci prendiamo cura di ogni 

giocatore a 360 gradi, ciò signi-
fica che diamo importanza ad 
ogni aspetto che possa interfe-
rire nella crescita del giocatore. 

Attraverso una piattaforma 
dedicata alle analisi delle par-
tite e delle singole performance, 
gli analisti sono in grado di dare 
un feedback dettagliato ad ogni 
giocatore e squadra. Queste sta-
tistiche aiutano la programma-
zione e progettazione dei futuri 
allenamenti collettivi e indivi-
duali.

Gli allenamenti individuali si 
svolgono prima dell'allenamen-
to di squadra o, in alcuni casi, 
attraverso una programmazio-
ne più specifica viene segmen-
tato l'allenamento di squadra 
posizionando l'allenamento 
specifico mentre il resto della 
squadra lavora in un altro eser-
cizio.

Per rendere tutto questo pos-
sibile ogni squadra ha, a dispo-
sizione, un head coach e degli 
assistenti.

Nel dipartimento dedicato 
alla condizione fisica, si pren-
de in considerazione il fisico 
dell'atleta e tutto ciò che è con-
nesso con il fitness, la forza, la 
resistenza, lo sprint, la velocità 
e la prevenzione degli infortuni. 
Gli specialisti chiamati in cau-
sa in questo reparto misurano e 
testano tutti i giocatori, fornen-
do dei dati molto importanti 
che riassumono la situazione 
contestuale del giocatore, la 
crescita, l'età di maturità fisica 
e quella futura.

Mini Strikers, i campioni di domani
Un’altra area molto impor-

tante è quella psicologica; l'at-
leta viene aiutato nella com-
prensione, nello sviluppo della 
percezione e della prospettiva 
mentale, al fine di migliorare 
la performance e la crescita 
dell'atleta e della persona. Tutto 
ciò grazie a psicologi qualificati 
presenti durante gli allenamen-
ti sul terreno di gioco e gesten-
do workshop mensili.

I workshop sono utilizzati 
anche per aggiornare i giocatori 
e i loro genitori sui piani corret-
ti di alimentazione da adottare 
e altri fattori correlati alla nu-
trizione.

Questo metodo professionale 
permette ai Brisbane Strikers di 
essere uno tra i migliori o il mi-
gliore club nello stato del Que-
ensland. Tale posizione, ogni 
anno, garantisce alle squadre di 
poter partecipare e competere 
nei campionati di maggior li-
vello in Queensland. 

Si permette, in tal modo, il 
più alto livello di competitività 
per i loro giocatori, aumentan-
do e velocizzando lo sviluppo 
di essi, grazie anche all’utilizzo 
di due fra le migliori strutture 
dedicate al calcio a Brisbane: la 
prima a Perry Park e la seconda 
a Meakin Park.

Una mamma con un bambino U10

Davide Dalla Pozza e due strikers players

Salvo Sottile il nuovo presidente a sinistra con 
il presidente uscente Bruce a destra

Head coach Dalla Pozza e gli assistenti dei Ministrikers
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La polizia sospetta che un'au-
to investita da un treno vicino a 
Wollongong sia stata deliberata-
mente lasciata sui binari per cau-
sare danni.

Quattro persone sono rimaste 
ferite quando il treno che attra-
versava un passaggio a livello di 
Kembla Grange ad alta velocità 
ha colpito l'auto abbandonata sui 
binari ed è deragliato.

Il conducente è rimasto in-
trappolato per un breve periodo 
ed è stato liberato dai paramedici 
che hanno lavorato fianco a fian-
co con i vigili del fuoco e il soccor-
so del NSW e la polizia del NSW 
per tirarlo fuori e curarlo.

Tre passeggeri e una guardia 
del treno sono stati portati in 
ospedale a seguito dell'inciden-
te, fortunatamente solo con lievi 
ferite.

 La carrozza anteriore del treno 
della classe Tangara si è staccata 
e si è ribaltata su un lato, roto-
lando completamente fuori dai 
binari.

"Il punto dell'impatto della 
collisione suggerisce che l'auto è 

Auto lasciata deliberatamente sui binari
ha causato il deragliamento del treno

stata effettivamente guidata sui 
binari", ha detto il sovrintenden-
te Ireland.

La polizia crede che l'auto sia 
stata rubata da una casa a Flin-
ders.

Testimoni hanno detto alla 
polizia che un uomo è stato visto 
scappare dalla zona poco prima 
dell'incidente.

Il signor Ireland ha affermato 
che l'incidente avrebbe potuto 

essere peggiore e che la polizia 
esaminerà le circostanze molto 
da vicino.

 L'ispettore Norm Rees dell'am-
bulanza del NSW ha affermato 
che gli incidenti che coinvolgono 
i treni sono generalmente molto 
gravi.

"Quando senti il deragliamen-
to di un treno, il primo pensiero 
è se si tratta di un treno merci o 
di un treno passeggeri e quando è 
stato segnalato che si trattava di 
un treno passeggeri, inizi imme-
diatamente a pensare allo scena-
rio peggiore", ha detto.

"Era una scena caotica quando 
i servizi di emergenza sono arri-
vati per la prima volta con la car-
rozza anteriore completamente 
fuori dai binari e su un lato e la 
seconda inclinata.

"Il treno aveva fatto crollare le 
linee elettriche che erano drap-
peggiate sui vagoni e quando vedi 
tutto questo, è una fortuna che 
non ci siano feriti più gravi per 
quelli a bordo.

Quando il New South Wales 
è stato attaccato dai peggiori in-
cendi della sua storia nel 2019-
20, lo stato ha lanciato una ri-
chiesta di aiuto ai vigili del fuoco 
canadesi per soccorrere i volonta-
ri locali esausti. 

Quest'anno, il volontario del 
Servizio antincendio rurale Ja-
mes Koens è stato uno dei 50 au-
straliani a restituire il favore.

Il vice capitano della briga-
ta Alpine/Aylmerton vicino a 
Bowral si è recato nella Columbia 
Britannica per aiutare a coordi-
nare gli sforzi antincendio sugli 
incendi che bruciano nel sud-o-
vest del paese.

"È sicuramente uno dei mo-
menti salienti della mia vita per-
sonale e professionale", ha detto.

"Andare in Canada, è sempre 
stato un mio viaggio nella lista 
dei desideri, ma combattere gli 
incendi con successo a livello 
internazionale è un privilegio ed 
è stato un onore rappresentare 
l'Australia nel farlo".

Il signor Koens ha lavorato 
come capo delle operazioni, il che 

NSW RFS aiuta a estinguere 
gli incendi boschivi canadesi

significa che ha aiutato a gesti-
re i vigili del fuoco e coordinare 
gli sforzi antincendio per la sua 
zona.

 "Non era il mio lavoro entrare 
lì e prendere il comando e inse-
gnare loro come combattere gli 
incendi - ha detto - Ma quello che 
a volte manca è l'esperienza ma-
nageriale nella gestione di perso-
ne e team".

Gli incendi che stavano divam-
pando da diversi mesi prima del 
suo arrivo, ma si erano intensifi-
cati durante un'ondata di caldo 
che aveva visto le temperature 
salire sopra i 40 gradi Celsius.

 Il signor Koens ha affermato 
che non solo il terreno era più 
montuoso che in Australia, ma 
grandi appezzamenti di foreste 
di pini commerciali in fiamme 
significavano uno stile comple-
tamente diverso di lotta agli in-
cendi.

"Tutto era diverso dalle tecni-
che antincendio, dall'attrezzatu-
ra, dal modo in cui brucia il fuoco 
e dall'attività a causa dell'altezza 
del loro terreno.



un quarto d'ora di religione10 Allora!Mercoledì 27 ottobre 2021

“Quale gioia quando mi hanno 
detto: andremo alla casa del Si-
gnore!” (121,1) Recita così un clas-
sico salmo che la tradizione pone 
come invocazione dei pellegrini 
che annualmente si recavano a 
Gerusalemme. 

Il fatto straordinario, come lo 
fu per il popolo ebraico di ritorno 
da Babilonia, è che dopo cinque 

Dal 28 novembre 2021 ritorna la Santa Messa italiana a Moorebank

“Torniamo con gioia alla casa del Signore”

mesi di questo nostro esilio pan-
demico, i luoghi di culto dell'Ar-
cidiocesi di Sydney si riaprono ai 
fedeli.

La solenne Santa Messa do-
menicale in lingua italiana nella 
parrocchia di San Giuseppe, Mo-
orebank riprenderà a partire da 
domenica 28 novembre 2021, ore 
10.45am. I Padri Somaschi esor-

tano a fare ritorno alla Mensa del 
Signore in occasione della pri-
ma domenica di Avvento, tempo 
dell'anno liturgico che ci prepara 
al Natale. 

Fino a quel momento, le sante 
messe in lingua inglese delle 8 
am, 9.30 am e 6 pm procederan-
no normalmente. Il posticipo 
si è reso necessario a causa dei 

tantissimi bambini e ragazzi che 
a causa della chiusura non han-
no potuto ricevere i sacramen-
ti dell’iniziazione cristiana. La 
somministrazione dei sacramen-
ti terminerà nel mese di novem-
bre così che la Santa Messa in ita-
liano potrà riprendere a partire 
dall’ultima domenica. 

A questo proposito, faremo 
bene a prepararci attraverso un 
attento esame di coscienza, ri-
conoscendo le nostre mancan-
ze. Domandiamoci se e quanto, 
mentre eravamo in casa, abbia-
mo desiderato l’incontro con il 
Signore nei sacramenti o se la 
paura dell'infermità terrena ha 
sminuito il nostro desiderio di 

aspirare “le cose di lassù”. Con-
tinua san Paolo, “voi infatti sie-
te morti e la vostra vita è ormai 
nascosta con Cristo in Dio!” La 
consolazione piu grande è la vita 
eterna, che il Signore Gesù ha 
guadagnato con la sua passione, 
morte e resurrezione.

Un rinnovato invito, quindi, 
alla Santa Messa in lingua italia-
na a Moorebank a partire dal 28 
novembre 2021, ore 10.45. 

Per informazioni sulle sante 
messe, necessità e attività pa-
storali potete chiamare il i Padri 
Somaschi al numero (02) 9602 
1083 o visitare la parrocchia al 
231 Newbridge Road, Moorebank 
NSW 2171.
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Desde Melbourne, las autori-
dades han insistido en que serán 
implacables con el protocolo sa-
nitario de ingreso a Victoria seña-
lando que “al virus no le importa 
tu ránking¨. Mientras que Novan 
Djokovic, ex campeón del Abier-
to de Australia, pone en duda su 
participación para la próxima 
versión.

El número uno del circuito 
masculino explica que “no sabe si 
podrá jugar debido a que la situa-
ción en Victoria no es nada bue-
na, por lo que yo y mi equipo. To-
maremos otras tres semanas para 
confirmar nuestra asistencia” 
para el evento programado para 
la segunda quincena de enero.  

Djokovic, aún no ha revelado a 
los medios de comunicación si se 
ha inoculado ya que “no estoy dis-
puesto a que la sociedad te juzgue 
por una vacuna” dijo en Belgrado 

En razón de la reapertura de la 
frontera internacional australia-
na a contar del 1ero de noviem-
bre y la gigantesca demanda por 
volar, Qantas anunció una serie 
de operaciones aéreas a distintos 
destinos intercontinentales. Sin 
embargo, la ruta de hasta cuatro 

Las autoridades australianas 
están ofreciendo una recompen-
sa de 1 millón de dólares austra-
lianos (US$750.000) por infor-
mación sobre el paradero de una 
niña de 4 años que temen que 
haya sido secuestrada en un cam-
pamento remoto del país.

Cleo Smith fue vista por últi-
ma vez durmiendo en la tienda 
de campaña de su familia en el 
campamento costero de Quobba 
Blowholes, en el estado de Aus-
tralia Occidental, la madrugada 
del sábado.

Su madre dijo que descubrió 
que la tienda estaba abierta y que 
la niña había desaparecido, junto 
con su saco de dormir.

La policía dijo que inicialmen-
te había centrado su búsqueda 
en una fila de tiendas de campa-
ña cerca de la costa y que el mal 
tiempo había obstaculizado sus 
esfuerzos. 

Ahora están buscando a la me-
nor por aire y por mar.

"Alguien en nuestra comuni-
dad sabe lo que le sucedió a Cleo", 
dijo este jueves el comisionado 
de la Policía de Australia Occi-
dental, Col Blanch, en una confe-
rencia de prensa.

 Blanch dijo que la policía es-
taba "buscando pistas" basándo-
se en información que ya habían 
recibido.

Cleo Smith: se roban a niña de campamento 
y ofrecen millonaria recompensa

Los investigadores descartan 
que Cleo haya abandonado el 
área por su cuenta porque la cre-
mallera de la tienda de campaña 
estaba abierta hasta un punto 
más alto del que ella habría podi-
do alcanzar.

"Tenemos la esperanza de en-
contrar a Cleo con vida, pero te-
memos mucho por su seguridad", 
dijo el detective Rod Wilde.

"Dada la información que he-
mos obtenido de la escena, el 
hecho de que la búsqueda haya 
continuado durante este período 
de tiempo... nos lleva a creer que 
la sacaron de la tienda", añadió.

La madre de Cleo, Ellie Smith, 
describió los días desde la des-
aparición de su hija como "ho-
rrendos". "Realmente no hemos 
dormido", dijo en una emotiva 

conferencia de prensa este mar-
tes.

"Todos nos preguntan qué ne-
cesitamos y todo lo que necesita-
mos es a nuestra niña en casa... 
Lo peor es que no podemos hacer 
nada más. Está fuera de nuestras 
manos, así que nos sentimos des-
esperados y fuera de control", dijo 
también la mujer.

La familia de Cleo viajó al 
campamento Quobba Blowhole, 
a unos 900 km al norte de la ciu-
dad de Perth, el fin de semana.

Quobba Blowholees una atrac-
ción local en la Costa de Coral del 
estado de Australia Occidental, 
conocida por sus cuevas marinas 
y lagunas.

Smith dijo que había puesto a 

Cleo a dormir después de la cena 
el viernes por la noche, y que la 
había vuelto a ver a la 01:30 del 
sábado cuando se despertó pi-
diendo agua.

Cleo estaba durmiendo en un 
colchón de aire junto a la cuna de 
su hermana menor, en una habi-
tación separada en la tienda de 
campaña de la familia, dijo Smi-
th.

 A las seis de la mañana, cuan-
do fue a darle un biberón a su 
hija menor, vio la tienda abierta y 
Cleo ya no estaba, agregó.

"Fuimos a buscar a ver si esta-
ba en los alrededores de la tien-
da", dijo Smith.

"Luego nos subimos al auto y 
comenzamos a conducir por to-
das partes... Nos dimos cuenta de 
que teníamos que llamar a la po-
licía porque ella no estaba aquí", 
contó.

Qantas retoma vuelos 
internacionales sin incluir 
a Latinoamérica en la lista 
de destinos confirmados

vuelos entre Sídney y Santiago 
que conecta a Australia con el 
resto de Latinoamérica aún per-
manece en duda. 

Junto con el PM australiano 
Scott Morrison, Alan Joyce, di-
rector ejecutivo de la aerolínea, 
adelantaron la reanudación de la 

flota aérea a destinos internacio-
nales apuntando al levantamien-
to de las medidas de confina-
miento para personas vacunadas 
que ingresen a Nueva Gales del 
Sur o Victoria desde el extranjero, 
destacándola como “la mejor no-
ticia que han tenido en dos años”. 

Sin embargo, existe decepción 
en la comunidad latina en Aus-
tralia ya que algunos aún ven 
con incertidumbre un posible 
reencuentro con familia y amigos 
debido a que ningún destino la-
tinoamericano fue incluído en el 
adelanto de la aerolínea. Así mis-
mo, Air New Zealand que opera-
ba entre Auckland y Buenos Aires 
tampoco ha anunciado la reanu-
dación de la ruta.

Sin embargo, algunos operado-
res de agencia de viajes y turismo 
tratan de mantener el optimismo 
señalando que el anunció debe-
ría ocurrir para principios del 
próximo año.    

Australia advierte 
a tenistas resistentes
a la vacuna: 
sin pinchazo no hay visa

en abril de 2020 en donde tam-
bién compartió que se opone 
tajantemente a la vacunación y 
a que sea obligatoria para poder 
viajar y ha apelado a su derecho 
de mantener su intimidad. Pese 
a que Tennis Australia, la institu-
ción que organiza el evento, no ha 
sido abierta en la obligatoriedad 
de la dosis, el estado australiano 
de Victoria sí la exige y no teme 
a dejar a tenistas no vacunados 
fuera de la competencia. 

Durante la última edición, 
Melbourne y Adelaida anuncia-
ron una burbuja sanitaria para 
la recepción y movilización de 
deportistas de alto rendimiento 
provenientes de vuelos interna-
cionales que arrojaron casos po-
sitivos como Paula Badosa, cam-
peona en Indian Wells y que tuvo 
que permanecer confinada por 21 
días. 
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La policía del estado de Nueva 
Gales del Sur, en Australia, abrió 
una investigación para esclarecer 
las muertes de catorce canguros 
en la costa sur del país, que las 
autoridades atribuyen a un “ase-
sinato deliberado”.

En un comunicado difundido 
por la institución se asegura que 
están examinando las grabacio-
nes de las cámaras de seguridad 
de la zona y han interrogado a va-
rios testigos.

Los agentes fueron alertados 
durante la mañana del sábado 
de la presencia de varios de estos 

Afectados por la sequía, los 
incendios y la deforestación, el 
número de estos marsupiales se  
redujo de 80 mil a menos de 60 
mil ejemplares según estimacio-
nes de la organización Australian 
Koala Foundation.

Los animales que también re-
presentan un gran valor turístico 
del país. “Anualmente, los koalas 
aportan 3.000 millones de dóla-
res en turismo; mientras que los 
arrecifes rinden 7.000 millones, 
de manera que si no abordamos 
ambos íconos australianos seria-
mente, la situación se tornaría 
preocupante” señaló Debora Ta-
bart, de Australian Koala Foun-
dation.  

Los miembros de la organi-
zación creen que la muerte de 
koalas en gran parte debido a la 
catástrofe del llamado “verano 
negro” donde una parte del país 
del tamaño de Uruguay fue con-
sumida por las llamas de un vio-

A contar de esta semana, los 
habitantes vacunados de la ca-
pital de Victoria podrán gozar de 
mayores libertades después de 
que las autoridades anunciaran 
más flexibilidad en las medidas 
de confinamiento. 

Los negocios ven alegres a 
los millones de personas que ya 
pueden salir de compras o para 
simplemente tomarse un café a 

Melbourne pone fin al 
confinamiento más largo del mundo    

pesar de que la ciudad pasa por 
su peor ola desde el inicio de la 
pandemia, que ha arrojado cifras 
récord de muertos y nuevos con-
tagios.

Todos los estudiantes ya han 
vuelto a clases a medio tiempo y 
en las zonas regionales de Victo-
ria todos los alumnos ya han re-
tomado la escuela normalmente. 
Peluquerías y salones de belleza; 

Investigan la muerte 
de 14 canguros en la 
costa sur de Australia

marsupiales sin vida en la zona 
de Long Beach, en Bateman’s Bay, 
a unos 270 kilómetros al sur de la 
capital, Sídney.

Al acudir encontraron a los ca-
torce animales muertos en dos 
puntos diferentes de la zona. 

“Las pesquisas iniciales sugie-
ren que han sido asesinados de 
forma deliberada”, reza el comu-
nicado.

Las autoridades han pedido 
ayuda a la población para identi-
ficar al conductor de un vehículo 
visto en la zona durante la noche 
entre el viernes y el sábado.

Un tercio de la 
población de koalas 
desaparece en los últimos 
3 años en Australia

lento incendio, llega a límites que 
pueden proyectar la extinción 
de la especie. Es por esto que, la 
asociación  llama  a  los  legisla-
dores a crear leyes más estrictas 
que protejan la conservación del 
marsupial. 

Además, los incendios afecta-
ron a casi 8.000 en Nueva Gales 
del Sur, desde donde se hicieron 
virales en las redes sociales las 
imágenes de residentes intentan-
do salvar a estos marsupiales de 
los árboles calcinados, así como 
otros 900 en Queensland, ambos 
estados en el este de Australia. 

El koala (Phascolarctos cine-
reus), un animal especialmente 
sensible a cualquier cambio en 
el medio ambiente, permanece 
unas 20 horas al día dormitando 
o descansando, y utiliza las cua-
tro horas restantes para alimen-
tarse con hojas de varias especies 
de eucaliptos, los cuales fueron 
arrasados por las llamas.

pubs y restaurantes podrán re-
cibir clientes siempre y cuando 
estén con ambas dosis.  

Se han reportado numerosas 
congregaciones celebrando la 
salida de su sexto confinamien-
to y 260 días bajo restricciones 
durante la pandemia. La gente 
se agolpó en bares y en aglome-
raciones en calles y parques a lo 
largo de toda la ciudad.
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Lucila Godoy Alcayaga na-
ció el 7 de abril de 1889 en Vi-
cuña y murió el 10 de enero de 
1957 en Nueva York, Estados 
Unidos.

El año 1903 comenzó a tra-
bajar como maestra en la es-
cuela del pueblo de La Com-
pañía Baja, sector cercano a 
La Serena. Tuvo la intención 
de formarse como docente en 
la Escuela Normal de Precep-
toras de La Serena, pero su so-

personajes

licitud fue rechazada debido a 
las columnas y artículos que 
publicaba en aquellos años en 
el periódico "El Coquimbo". 
Sin embargo continuó dedi-
cándose a la enseñanza y cola-
borando para otros medios de 
comunicación como "La voz 
del Elqui".

En 1910 rindió un examen 
en la Escuela Normal Nº1 de 
niñas de Santiago y obtuvo el 
título de maestra. 

tir de entonces comenzó a uti-
lizar el seudónimo de Gabriela 
Mistral.

Asumió como Directora del 
Liceo de niñas de Punta Are-
nas en 1918.

En 1922 el gobierno mexica-
no le ofreció participar en el 
diseño de un nuevo programa 
educativo dirigido por el filó-
sofo y ministro de educación, 
José Vasconcelos. Ese mismo 
año publicó "Desolación".

Volvió al país en 1923, fecha 
en que la Universidad de Chi-
le decidió otorgarle el título de 
profesora de Castellano.

Sus años en Europa
En 1924 realizó su primer 

viaje por Europa y se publicó 
su segundo libro de poesía, lla-
mado "Ternura". Ese año dictó 
además una conferencia en 
la Universidad de Columbia 
sobre su experiencia en la Re-
forma Educacional en México.

El Gobierno de Chile la dis-
tinguió con una jubilación por 
decreto-ley, como caso excep-
cional en mérito a sus trabajos 
literarios.

Fue nombrada "Hija predi-
lecta de la ciudad de Viña del 
Mar" en 1925. Al año siguien-
te asumió como secretaria de 
una de las secciones de la Liga 
de las Naciones y ocupó la se-
cretaría del Instituto de Coo-
peración Internacional, de la 
Sociedad de las Naciones, en 
Ginebra.

En 1932, Gabriela Mistral 
fue designada cónsul particu-
lar de libre elección y se tras-
ladó a Génova, Italia.

El gobierno chileno aprobó 
en 1935 una ley especial por 
la que se le concedió el cargo 
consular de modo vitalicio, 
iniciativa promovida por un 
grupo de intelectuales euro-
peos entre los que se encuen-
tran Miguel de Unamuno, 
Romain Rolland, Ramiro de 
Maeztu y Maurice Maeterlinck 
entre otros. Al año siguiente se 
radicó en Lisboa, Portugal.

Gabriela Mistral, Premio Nacional de Literatura 1951
En 1938 publicó su tercer 

poemario, "Tala".

El Nobel de Literatura
En 1939 la escritora ecuato-

riana Adelaida Velasco Galdós 
encabezó una campaña para 
la candidatura de la poetisa al 
Nobel, iniciativa que se con-
cretó en 1945 cuando la Acade-
mia Sueca la distinguió con el 
Premio Nobel de Literatura.

Luego Francia le concedió 
la Legión de Honor, se le nom-
bró Doctor Honoris Causa de 
la Universidad de Florencia y 
fue distinguida con la medalla 
Enrique José Varona de la Aso-
ciación Bibliográfica y Cultu-
ral de Cuba. En 1947 recibió 
del Mills College de California 
el Doctorado Honoris Causa.

Durante estos años se des-
empeñó como consul en Los 
Ángeles, Estados Unidos, Mé-
xico y Nápoles, Italia.

En 1951, y tras recibir el Pre-
mio Nacional de Literatura en 
Chile, destinó los recursos de 
esta distinción a los niños sin 
recursos que vivían en el valle 
de Elqui.

En 1954 la Universidad de 
Columbia le otorgó el Doc-
torado Honoris Causa por su 
brillante trayectoria y su con-
tribución a la literatura.

Regreso a Chile
Luego de 16 años de ausen-

cia, Gabriela Mistral volvió a 
Chile. Recibió el título de Doc-
tor Honoris Causa en la Uni-
versidad de Chile y ofreció un 
recital poético en el Estadio 
Nacional.

Tras su muerte en 1957, sus 
restos fueron trasladados des-
de Estados Unidos a Chile, 
donde se decretaron tres días 
de duelo. Su velatorio se rea-
lizó en el Salón de Honor de 
esta Casa de Estudios.

En 1967 la editorial Pomaire 
de Santiago de Chile publicó 
su obra póstuma "Poema de 
Chile"

Posteriormente se desem-
peñaría como profesora en 
distintas localidades de Chile 
como Traiguén, Antofagasta, 
Los Andes y Temuco, ciudad 
donde conoció a Pablo Neruda.

Su primer gran éxito litera-
rio fuera del ámbito regional 
ocurrió el 12 de diciembre de 
1914, cuando obtuvo la más 
alta distinción en los Juegos 
Florales de Santiago porsus 
"Sonetos de la Muerte". A par-

Miércoles 27 de octubre de 2021
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di Francesco Raco
La settimana scorsa ave-

vo chiuso il mio racconto su 
alcuni degli episodi più infa-
manti e vergognosi della sto-
ria australiana con la promes-
sa di concludere l’argomento 
sui movimenti di estrema 
destra passati e presenti in 
Australia in questa edizione 
della rivista. Sarò schematico 
e indicativo. 

Quindi a parte il posiziona-
mento all’estrema destra di 
tutto il primo governo della 
Federazione Australiana, che 
come detto, promulgò  la cosi 
detta Politica dell’Australia 

Stroria Corsara N. 6

Prima gli australiani? Sì ma non tutti!
Bianca, a tutti gli effetti, una 
legge razziale, il primo parti-
to che perseguì apertamente 
politiche di estrema destra fu 
il  New Guard nel 1931 con in 
cima alle sue rivendicazioni 
la chiusura totale dell’immi-
grazione non inglese, l'anti-
cattolicesimo e l'anticomuni-
smo. 

Il New Guard fu un feno-
meno circoscritto al NSW ed 
ebbe la sua ragion d’essere nel 
contrasto al Governatore lo-
cale Jack Lang che aveva ten-
denze e simpatie di tipo socia-
lista, quindi quando questo fu 
rimosso dal  nel 1932 il New 

Guard praticamente sparì. 
Su questo movimento para-
militare e dichiaratamente 
fascista esiste un episodio 
spettacolare e scioccante ab-
bastanza noto. 

All’inaugurazione del ma-
gnifico e imponente ponte 
del porto di Sydney, nel mar-
zo del 1932, tutto era pronto 
per la cerimonia del taglio del 
nastro. Il premier Lang che 
aveva negato al Governatore, 
rappresentante del re, l’onore, 
aveva appena impugnato le 
forbici. 

Tutt’intorno una folla im-
mensa  si era ammutolita 
pronta ad esplodere in grida 
di giubilo e orgoglio quando 
da dietro le spalle del premier 
irruppe al galoppo sfrenato 
(alla maniera del fantino di 
rincorsa al Palio di Siena) il 
capitano Francis de Groote 
delle New Guards, che con 
gesto spavaldo tagliò il nastro 
con la spada nel nome “dei cit-
tadini decenti del Nuovo Gal-
les del Sud”. 

A titolo di cronaca, l’esalta-
to fu arrestato, il nastro rian-
nodato e la cerimonia fu por-
tata a termine. 

Il “socialista” e irriverente 
Lang durò poco, infatti due 
mesi dopo verrà destituito, 
in modo antidemocratico e 
“occultatamene fascista” dal 
Governatore Generale. Atto 
proditorio che verrà ripetuto 
pari, pari 43 anni dopo, nel 
1975 ai danni del primo mi-
nistro Gough Whitlam, an-
che lui progressista rimosso 
e sfacciatamente rimpiazzato 
con il capo dell’opposizione. 
Durante le ricerche per scri-
vere il presente racconto sono 
incappato in una informazio-
ne molto “piccante”. 

Charles Kingsford Smi-
th, eroico trans volatore au-
straliano, a cui è dedicato 
l’aeroporto internazionale 
di Sydney, era un importan-
te membro del New Guard. 
Come se Fiumicino fosse de-
dicato a Italo Balbo. 

Come detto il New Guard 
nato per contrastare Lang, si 
sciolse quando questi venne 
epurato dal Governatore che 
evidentemente la pensava 
come loro. 

Segue una numerosa serie 
di sigle  evanescenti. Subito 
dopo New Guard operante 
nel NSW, nel Victoria nacque 
White Army, dal nome dei 
contro rivoluzionari russi du-
rante la rivoluzione sovietica. 

La prima Australia First 
(prima gli australiani) nasce 
nel 1941 ed è molto interes-
sante sapere che era a favore 
delle potenze dell’asse Germa-
nia, Italia e Giappone, nemici 
belligeranti dell’Australia e 
che il movimento ebbe tra i 

fondatori una donna molto 
combattiva, 

Adela Pankhurst che im-
portò dall’Inghilterra le idee 
di emancipazione delle donne 
e di uguaglianza sociale e che 
precedentemente era stata tra 
i fondatori del Partito Comu-
nista Australiano e che in se-
guito, per l’appunto, ribaltò la 
sua posizione diventando filo 
fascista.

In sintesi avendo l’Australia 
un sistema elettorale maggio-
ritario che impone il bilatera-

Adela Pankhurst era una 
femminista e pacifista le cui af-
filiazioni politiche si sono spo-
state dal comunismo a un forte 
anticomunismo durante la sua 
vita di attivismo. 

Nata in Inghilterra, figlia di 
Emmeline Pankhurst, Adela è 
stata coinvolta nel movimen-
to di suffragio britannico dalla 
sua adolescenza e poi nell'U-
nione politica e sociale delle 
donne fondata da sua madre e 
dalle sue sorelle nel 1904. 

In seguito si è allontanata 
dalla sua famiglia e si è trasferi-

ta a Melbourne nel 1914 in parte 
per motivi di salute. 

Una volta lì ha lavorato con 
Vida Goldstein e l'Associazione 
politica delle donne e ha fatto 
una campagna contro la coscri-
zione in particolare con l'Eser-
cito di pace delle donne. 

Ha anche aderito al Partito 
Socialista Vittoriano. Sposò 
Tom Walsh, un altro anti-co-
scrizione, nel 1917. 

Dopo la guerra si trasferirono 
a Sydney ed ebbero cinque figli. 
Erano membri fondatori del 
Partito Comunista d'Australia, 
ma presto si ritirarono.

L'evolversi dell'anticomuni-
smo di Adela divenne evidente 
quando, nel 1928, fondò l'Au-
stralian Women's Guild of Em-
pire. Pankhurst ha usato questa 
organizzazione patriottica con-
servatrice come piattaforma 
per sostenere la necessità di 
una cooperazione industriale, 
e spesso si è espressa contro gli 
scioperi. 

Ha concluso la sua vita pub-
blica nel 1943 con la morte del 
marito.

Adela Constantia Pankhurst

lismo “perfetto”, non c’è posto 
nell’arco parlamentare per i 
gruppuscoli di qualsiasi ten-
denza. 

Soltanto al Senato che attua 
il proporzionale possono es-
serci piccole rappresentanze  
che seguendo la tendenza di 
quasi tutti i paesi occidentali  
che  vede  esiti elettorali sul 
filo di lana, possono diventare 
gli aghi della bilancia.

Grazie per l’attenzione e 
alla prossima,     

fRAncesCO

Charles Edward King-
sford-Smith è nato a Hamil-
ton, Brisbane, in Australia, il 9 
febbraio 1897 e si è laureato al 
Sydney Technical College come 
ingegnere elettrico all'età di 16 
anni.

Si arruolò nelle forze armate 
australiane nel 1915 prestando 
servizio prima in Medio Orien-
te e poi, nel 1917, in Francia 
come pilota di caccia dove ri-
cevette la Military Cross per il 
valore in azione.

Charles E. Kingsford-Smith
Dal 1919 al 1927 King-

sford-Smith si esibì in circhi ae-
rei e fu pioniere del servizio di 
aviazione commerciale in tutta 
l'Australia. Nel 1927 si recò ne-
gli Stati Uniti per acquistare e 
preparare un aereo Fokker Tri-
motor che chiamò "Southern 
Cross". Il 31 maggio 1928, King-
sford-Smith e il suo equipaggio 
decollarono da Oakland, in Ca-
lifornia, arrivando a Brisbane 
via Honolulu e Fiji otto o nove 
giorni dopo.

Nei mesi successivi, pilotan-
do "Southern Cross", ha effet-
tuato il primo volo non-stop 
attraverso il continente au-
straliano e il primo volo attra-
verso il Mar di Tasman verso la 
Nuova Zelanda. Nel 1929, Kin-
gsford-Smith completò un giro 
del mondo e nel 1934 effettuò la 
prima traversata da ovest a est 
del Pacifico. Nel novembre 1935, 
durante un volo dall'Inghilter-
ra all'Australia, Kingsford-Smi-
th e il suo copilota John Pethy-
bridge scomparvero durante il 
tifone sul Golfo del Bengala.

Mercoledì 27 ottobre 2021
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La Cina potrebbe essere alle 
prese con una crisi energetica, 
tuttavia è determinata a non fare 
marcia indietro sulla sua lista 
nera del carbone australiano. Ma 
per quanto tempo?

"Sembra inverosimile sperare 
che la carenza di energia della 
Cina si traduca in una crescita 
del commercio tra Cina e Austra-
lia", ha dichiarato il Global Times, 
controllato dal Partito Comuni-

La Cina si rifiuta di fare marcia indietro 
sul carbone australiano, ma quanto può durare?

sta, all'inizio di questa settimana.
Ma i prezzi del carbone "sen-

za precedenti" e una carenza di 
offerta globale sembrano aver 
spazzato via qualsiasi impatto 
che l'embargo commerciale coer-
citivo possa aver avuto.

"Senza precedenti perché i 
prezzi internazionali del carbone 
termico sono già aumentati di ol-
tre il 100% da maggio di quest'an-
no", afferma il dott. Lurion De 

Terminale del carbone di RG Tanna a Gladstone, Queensland.

Mello, esperto di economia ener-
getica della Macquarie Universi-
ty . "Questo non è normale."

L'economia globale ha iniziato 
a emergere dal suo arresto impo-
sto dalla pandemia. Questo, com-
binato con una serie di eventi 
meteorologici estremi, problemi 
geopolitici, interruzioni della 
produzione di carbone e l'accu-
mulo di scorte da parte di Russia 
e Cina, ha innescato una dram-
matica carenza di combustibili .

Gas. Carbone. Olio. Tutti stan-
no sperimentando un aumento 
della domanda.

E le cose si fanno rischiose.
La Cina ha subito ampie inter-

ruzioni di corrente. Al suo cuore 
industriale è stato ordinato di 
ridurre le operazioni. Le aziende 
devono adottare misure di effi-
cienza. I residenti sono soggetti a 
blackout a sorpresa.

L'Europa si trova in una situa-
zione simile. I prezzi del gas sono 
aumentati. L'elettricità ora costa 
più del 200 per cento in più ri-
spetto a gennaio. Presto le nazio-
ni potrebbero dover scegliere tra 
mantenere le industrie che pro-
ducono o mantenere le persone 
al caldo.

"Vecchio è chi si sente tale". In 
questo modo, con una risposta 
cortese ma secca la regina Eli-
sabetta II, nonostante i 95 anni 
suonati, ha rifiutato un premio 
rivolto agli anziani più illustri.

Ad offrirlo era stata la rivista 
britannica 'The Oldie', dedicata 
alla terza età, e il nome del rico-
noscimento: 'Oldie of the Year 
award' non deve essere stato mol-
to apprezzato alla sovrana.

Elisabetta ha incaricato della 
risposta - trasmessa il 21 agosto 
dalla residenza reale estiva scoz-
zese di Balmoral - il suo segreta-
rio personale, Tom Laing-Baker, 
che ha riportato proprio quanto 

La Regina Elisabetta rifiuta 
il premio di "Anziana dell'Anno"

detto dalla sovrana: "Sua Maestà 
crede che una persona sia vecchia 
quanto si sente tale, la regina non 
crede quindi di soddisfare i crite-
ri pertinenti per poter accettare, e 
spera che troviate un destinata-
rio più adeguato". 

Sembra quasi che questo rifiu-
to reale di cui si è saputo solo ora, 
sia una sorta di risposta involon-
taria a quanto circolato nei giorni 
scorsi sulla stampa. Davanti alla 
Regina c'è comunque una sta-
gione piena di impegni pubblici, 
come la presenza di Sua Maestà 
alla conferenza internazionale 
sul clima CoP26 di Glasgow, fra 
due settimane. 
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di Paola Cioni
direttrice dell’Istituto di Cultura 
Italiana di San Pietroburgo

Che “I protocolli dei savi di 
Sion” fossero un falso era ormai 
scontato. Nessuno però era stato 
in grado di reperire il testo origi-
nale e stabilire con certezza dove 
e da chi fosse stato ad arte fabbri-
cato. 

Ora, però, esiste la prova con-
creta, la cosiddetta pistola fu-
mante. Dopo oltre 100 anni dal-
la prima pubblicazione e dopo 
decenni di ipotesi i protocolli 
hanno finalmente una paternità. 
Il dattiloscritto originale è stato 
ritrovato per caso in una biblio-
teca di Mosca. 

Ma andiamo con ordine e ri-
costruiamo la storia delle varie 
pubblicazioni.

Manifesto dell’antisemitismo 
moderno, specchio delle osses-
sioni e delle fobie della contem-
poraneità, “I protocolli dei Savi 
di Sion” hanno ispirato per oltre 
cento anni l’odio di massa e an-
cora oggi continuano a circolare, 
anche grazie a internet. 

Il falso presentato come il 
verbale di una serie di riunioni, 
tenute a margine del Congresso 
sionista di Basilea del 1897, espo-
neva i piani segreti degli ebrei 
per dominare il mondo, sovver-
tire l’ordine sociale, controllare 
le masse. 

Dopo la sua prima pubblica-

zione in forma ridotta nel 1903 
a San Pietroburgo e la seguente, 
del 1905 ad opera del mistico Ser-
gej Aleksandrovič Nilus, in una 
presunta versione integrale nel 
libro “Il Grande all’interno del 
Piccolo la venuta dell’Anticristo e 
il dominio di Satana”, il testo ver-
rà esportato e avrà una serie di 
riedizioni, in francese, inglese e 
tedesco. E quando il 16 agosto del 
1921 il Times provò l’innegabile 
falsità dei Protocolli, dimostran-
do che alcune parti erano state 
scopiazzate dalla prefazione del 
libro di Maurice Joly “I dialo-

ghi all’inferno tra Machiavelli e 
Montesquieu”, era ormai troppo 
tardi. Migliaia di copie, vendute 
in tutto il mondo, ispirarono le 
assurde campagne di odio nei 
confronti degli ebrei fino alla tra-
gedia dell’olocausto.

La loro origine è restata avvol-
ta nel mistero per decenni, anche 
se la tesi più accreditata era quel-
la che vedeva la prima stesura ad 
opera dei servizi segreti russi a 
Parigi intorno al 1897 in lingua 
francese. 

Questa teoria è stata messa 
in discussione dal lavoro mo-

numentale di Cesare Giuseppe 
De Michelis nel 1998, il quale 
cimentandosi nel terreno della 
ricerca storico filologica è riusci-
to a identificare gli estensori del 
documento originale negli am-
bienti di destra vicini alla Cen-
turie nere, che rappresentavano 
una formazione di destra monar-
chica e antisemita, e di attribui-
re a Georgy Butmi de Katzman 
la paternità autentica di quella 
che sarebbe diventata la “bibbia 
dell’antisemitismo”. 

Le evidenze portate da De Mi-
chelis, che tra l’altro datava il ma-

Ritrovato il prototipo originale
dei falsi Protocolli dei Savi di Sion

noscritto a inizio del Ventesimo 
secolo, lasciavano poco spazio 
a qualsiasi tipo di replica, man-
cava, però, l’originale. Ma nella 
storia le scoperte avvengono per 
caso. 

Il manoscritto originale del 
falso è stato rinvenuto in un luo-
go in cui nessuno aveva mai pen-
sato di cercare: l’archivio privato 
di un alto funzionario statale, 
Vorontsov Dashkov, conservato 
presso la sezione manoscritti 
della Biblioteca Lenin a Mosca, 
dal ricercatore G.B. Kremnev, il 
quale si occupava di tutt’altro e lo 
ha segnalato a una delle maggio-
ri esperte russe dell’argomento, L. 
U. Bibikova.

L’analisi del dattiloscritto su 
cui sono state apportate una 
serie di correzioni e aggiunte a 
mano ha portato la storica a sta-
bilire con certezza che si tratta 
della prima stesura del falso. 

Tra le 13 aggiunte a mano, in-
fatti, 5 corrispondono alla lettera 
al testo di M. Joly, a cui i protocol-
li si erano ispirati e che si ritrove-
ranno nelle traduzioni francesi e 
inglesi.

Nessun agente segreto, quindi, 
ma un gruppo di estrema destra 
deciso a perseguire una politica 
antisemita. 

La scoperta insperata è di per 
sé eccezionale e confuta defini-
tivamente l’esistenza del com-
plotto. Purtroppo, la potenzialità 
persuasiva dei Protocolli è rima-
sta indenne a decine di confuta-
zioni, ma la loro storia dovrebbe 
farci riflettere sui miti creati a 
hoc che resistono tristemente a 
ogni logica, e sulle tragiche con-
seguenze.

Pochi sanno che ad Alpig-
nano, ad inizio del secolo 
scorso, si producevano auto 
elettriche. 

Le stesse che dopo più di 

Nei primi anni del Novecento e per un certo tempo, si vendettero di più rispetto ai veicoli a combustione

L’auto elettrica della Società Industriale Italiana

cent’anni adesso sono in pro-
duzione seriale. 

Il marchio era Società In-
dustriale Italiana Dora, con 
sede a Genova. La “Dora” altro 
non era che l’evoluzione della 
“Società Italiana di Elettric-
ità già Cruto“, dal nome del 
suo fondatore, il piemontese 
Alessandro Cruto. Il conosciu-
to inventore della lampadina 
ad incandescenza. Colui che 
fondò nel 1886, sulla sponda 
meridionale della Dora Ri-
paria, una fabbrica per la pro-
duzione su scala internazio-
nale delle lampadine.

E così ecco l’auto elettrica e, 
già dal 1905, gli accumulatori 

per le vetture elettriche. In-
somma Alpignano, tra i suoi 
meriti industriali, vanta an-
che quello di essere la sede di 
una delle prime fabbriche di 
auto a combustione elettrica. 
In città, dal “garage” dell’offi-
cina venivano prodotti anche 
anche autovetture, camion e 
tram.

Le auto, “Vettura ideale per 
città e per dame”, questo il 
messaggio pubblicitario utiliz-
zavano delle batterie speciali 
ad alta capacità. 

La propulsione elettrica era 
tra i metodi preferiti di loco-
mozione per gli autoveicoli tra 
la fine del XIX secolo e l’inizio 
del XX secolo. I veicoli elettrici 
a batteria nel corso dei primi 
anni del Novecento e per un 
certo tempo, si vendettero di 
più rispetto ai veicoli a com-
bustione. 

A causa però dei limiti tec-
nologici delle batterie e della 
mancanza di una qualsiasi tec-
nologia di controllo della car-
ica e della trazione la velocità 

massima di questi primi veico-
li elettrici era limitata a circa 
32 km/h. Successivamente, i 
progressi tecnologici nel set-
tore automobilistico portarono 
l’affidabilità. Le prestazioni e il 
comfort dei veicoli a benzina 
a un livello tale per cui il con-
seguente successo commer-
ciale relegò i veicoli elettrici in 
pochissimi settori di nicchia. 
Il parco di autoveicoli elettrici 
alla fine del XX secolo raggi-
unse il picco di 30 mila su scala 
mondiale.

Alessandro Cruto

Mercoledì 27 ottobre 2021
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Serve a poco che la sondaggi-
sta Ghisleri si affanni a spiegare 
che su quasi 50 milioni di elet-
tori italiani il 4 ottobre ne erano 
chiamati al voto solo 12 milioni, 
che hanno effettivamente vo-
tato sola la metà degli elettori e 
che domenica scorsa ai seggi ne 
sono andati molti di meno, ne-
anche il 5% del corpo elettorale: 
la percezione (corretta) è che il 
PD abbia vinto e gli altri abbia-
no perso. 

Il centro-destra si è salvato 
a Trieste ma è crollato in tutti 
gli altri centri andati al voto di 
ballottaggio, come peraltro era 
prevedibile, salvo qualche caso 
davvero incredibile (come a La-
tina), con votanti scesi tra il 30 
e il 40% .

Letta può quindi giustamente 
esultare, ma non solo per i risul-
tati in sé quanto perché dalle 
urne esce la conferma che - se 
si andasse a votare con un cen-
tro-sinistra unito -  il PD potreb-
be vincere le prossime elezioni 
politiche e (dopo aver messo un 
suo uomo al Quirinale) Letta 
potrebbe quindi blindare l’Italia 
per i prossimi cinque anni.

Improvvisamente la possibili-
tà di elezioni anticipate - prima 
fortemente sostenute a destra 
- sembrano convenire ora alla 
sinistra, anche perché gli avver-
sari sembrano KO con il rischio 
di ulteriori fratture nello stesso 
centro-destra dove, soprattutto, 
non emerge un leader capace di 

THE DAY AFTER

porsi come guida stabile della 
potenziale coalizione.

Le divisioni a destra non han-
no pagato nonostante i sondaggi 
perché un conto è correre ciascu-
no per conto proprio inseguendo 
l’elettorato del vicino, un conto 
convergere su un candidato uni-
co a sindaco quando è percepito 
appartenere alla “concorrenza”.

Fallite le giunte pentastellate 
ecco ora i voti grillini rientrare 
a casa PD, partito comunque ca-
pace di mantenere più o meno i 
propri voti. Quando a casa resta-
no poi soprattutto gli anticomu-
nisti, la vittoria è assicurata.

Il voto di domenica conferma 
anche come i rapporti PD-M5S 
siano potenzialmente in miglio-
ramento sposando le posizioni 
di Conte, ormai specializzatosi 
nel ruolo di pontiere.

E pensare che al centro-destra 
(ormai abbonato alle sconfitte 
ai ballottaggi, perché il proprio 
elettorato è storicamente poco 
propenso ad andare a votare al 
secondo turno) basterebbe un 
codicillo alla legge elettorale 
amministrativa per spariglia-
re: “Se al ballottaggio chi vince 
prende comunque meno voti di 
un altro candidato al primo tur-
no, quest’ultimo, essendo stato 
il più votato,  è allora eletto sin-
daco.” Sembra una banalità, ma 
è un caso ormai diffuso che chi 
vince il primo tempo perde al 
secondo per un forte calo di elet-
tori. In fondo sarebbe una più 

corretta forma di democrazia, 
si eviterebbero dispersioni di 
voti su candidature senza sen-
so al primo turno evitando che 
i potenziali vincitori ripudino le 
alleanze ai ballottaggi conqui-
stando quindi da soli il premio 
di maggioranza cui aggiungere 
altri seggi di liste apparentate 
solo informalmente, ma con le 
quali ci sono già accordi di suc-
cessive maggioranze allargate.

Si finisce presto nei tecni-
cismi elettorali, ma sono que-
stioni importanti per elezioni 
comunali dove ormai vota meno 
del 40% con il risultato di sinda-
ci eletti con anche meno del 20% 
dei voti rispetto al corpo eletto-
rale.  

Il centro destra si ritrova in-
tanto in un angolo da dove sarà 
ben difficile uscirne perché il 
problema è soprattutto Draghi. 
Ci fosse un leader del PD come 
premier sarebbe plausibile una 
rottura di governo, ma come 
mettersi contro il Mario Nazio-
nale, interpretato dai più (e so-
prattutto dai media) come anco-
ra di salvezza?

Oltretutto stando mezzi den-
tro e mezzi fuori il governo è 
evidente che il messaggio all’e-
lettorato di centro destra diven-
ta ancora più ambiguo e poco 
plausibile.

Ecco perché a Letta potrebbe 
convenire - a primavera - di ten-
tare il colpaccio di andare su-
bito a nuove elezioni, anche se 
contemporaneamente scende-
rebbero le possibilità di Draghi 
subito al Quirinale, perché ver-
rebbe meno un punto di riferi-
mento certo come premier.

Fossi il leader del PD lavorerei 
quindi per una proroga di Mat-
tarella per andare poi subito al 
voto con Draghi confermato pre-
mier, vincere, mettere un pro-
prio uomo di fiducia al governo e 
poi cambiare l’inquilino sul Col-
le garantendo a Draghi la poltro-
na dorata. Possibile che i leader 
del PD non ci stiano pensando?

Di positivo a destra c’è solo 
che il rischio di perdere in futu-
ro sembra aver convinto Meloni, 
Salvini e Berlusconi a rafforzare 
l’intesa e ad insistere per non 
cambiare il sistema elettorale: è 
poco, ma è già qualcosa.

Ho detto, scritto e ripetuto che 
credo nell’opportunità della vac-
cinazione di massa e non condi-
vido le posizioni dei No Vax, ma 
devo ammettere che ogni giorno 
crescono dei dubbi su come venga 
gestita questa partita vaccinale.

Non solo per la repressione 
di piazza e il non riuscire mai 
ad ascoltare con calma anche le 
opinioni contrarie ai vaccini, ma 
soprattutto per la necessità non 
solo di avere numeri più chiari su 
vantaggi e svantaggi, ma soprat-
tutto sul “business vaccinale” 
che sta venendo a galla. 

Non sto parlando infatti dal 
punto di vista medico, ma poli-
tico ed in chiave europea. Trovo 
assurdo che non si abbia chia-
rezza sui contratti miliardari 
che l’UE, attraverso 7 suoi diri-
genti ufficialmente sconosciuti, 
ha sottoscritto con le aziende 
farmaceutiche pagando il vac-
cino fino a 24 VOLTE IL SUO 
COSTO, con prezzi che SAL-
GONO anziché scendere visto 
i numeri sempre più enormi.

È assurdo che neppure i parla-
mentari europei possano sapere 
i termini contrattuali sottoscritti 
dalla Commissione per poter fare 
i conti e valutare i prezzi, le mo-
dalità di consegna e le responsa-

VACCINI ED OMERTÀ
bilità. Stiamo parlando di vacci-
ni che interessano centinaia di 
milioni di persone, con profitti 
enormi per alcune case farma-
ceutiche.

Tutto segreto, invece, tutto 
secretato, tutto nascosto in un 
“giro” che puzza di autentica cor-
ruzione e in cui l’Europa sta di-
mostrando una sua posizione as-
solutamente equivoca, compresi 
gli organismi della Magistratura 
europea che non intervengono.

Tra l’altro - è questo è davvero 
indegno - la Pfizer, Moderna e le 
altre “big” del farmaco avevano 
ricevuto milioni di euro per la 
ricerca proprio dagli stessi stati 
cui stanno vendendo i vaccini e 
quindi avrebbero dovuto avere 
almeno la coscienza di mettere a 
disposizione del mondo i propri 
prodotti e non venderli all’inse-
gna del più spasmodico, esaspe-
rato e vergognoso profitto.

Eppure pressoché totale silen-
zio dell’Europa, dei governi, della 
Chiesa, dei media, con ben poche 
info all’opinione pubblica.

Una cosa vergognosa e scan-
dalosa di cui la gente non riesce 
neppure a capirne le dimensioni, 
eppure  si  tratta  della  pelle  di 
tutti!

Passati due mesi dalla fuga de-
gli occidentali non si sa più nulla 
delle reali condizioni interne in 
Afghanistan: il mondo è distrat-
to, chissenefrega. 

Così non si sa il destino delle 
250 donne-giudici formate an-
che in Italia, mentre è conferma-
to che si sia stata decapitata la 
pallavolista della nazionale fem-
minile afghana Mahjubin Haki-

Lasciamoci con una nota lieta: 
complimenti a Giggino Di Maio 
che ha (avrebbe) scritto un libro 
sulla sua entusiasmante espe-
rienza politica. Non è cosa da 
poco saper scrivere e che Di Maio 
sappia farlo è stata un’autentica 
sorpresa… 

AFGHANISTAN: SILENZIO

mi, uccisa perché giocava senza 
la hijab (il vestito tradizionale af-
gano) ed è effettivamente sareb-
be po' difficile giocare a pallavolo 
conciate così. 

Nessuno sa e rende conto delle 
rappresaglie, violenze, vendette 
in corso nel paese né sul tema si 
agitano molto i difensori dei di-
ritti umani. Purtroppo è tempo 
di vergognoso silenzio.

DI MAIO HA SCRITTO UN LIBRO!
Sempre che effettivamente lo 

abbia scritto lui e non qualcun 
altro per procura, ma questa è 
tutta un’altra storia. Insomma, 
dopo Dante Alighieri ecco con-
cretizzarsi finalmente un’altra 
tappa fondamentale per la lette-
ratura italiana
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di Omar Bassalti
La nostra esperienza di 

Italiani all'estero ci ha di-
mostrato più volte come un 
vero sistema Italia integra-
to - non limitato solo agli 
attori ufficiali governativi e 
paragovernativi ma anche al 
terzo settore di diritto locale 
- porterebbe benefici a tutti 
gli attori della comunità, a 
prescindere dal paese in cui 
la stessa si trova e a prescin-
dere anche dai vari settori 
del business in cui la comu-
nità è impiegata.

A Singapore la comunità 
Italiana - anche se non gran-
de in quanto guardando i 
numeri la presenza è di solo 
2800 maggiorenni con dirit-
to di voto - impiega una col-
lettività in molteplici settori 
in cui, spesso, questi profes-
sionisti, proprio perché arri-
vati fino a qui, diventano im-
portanti player del settore in 
cui si trovano. Non sempre 
all'interno di società Italiane 
ma comunque spesso sem-
pre apicali e con ruoli impor-
tanti, avendo chiaramente 
un alto livello di qualifica.

Il numero delle famiglie 
al 2021 vede circa 1400 mi-
norenni italiani nel red dot 
e ciò può indicativamente 
far stimare in circa 700 le fa-
miglie con figli. Diversi sono 
anche i single professioni-
sti in settori come Finanza, 
Logistica, Ricerca ma anche 
settori che cubano il 25% del-

Italiani a Singapore fotografia a colori contrastanti
Ampi spazi di miglioramento all’orizzonte… visione e decisioni importanti!

la comunità Italiana - circa 
750 persone - nel settore più 
amato dagli Italiani l'F&B.

Il numero di minorenni 
indica chiaramente che, a 
Singapore, c'è spazio per una 
scuola ufficiale settimana-
le che preveda un kinder-
gartner e forse c'è già spazio 
anche per la primary school. 
Avere una scuola è fonda-
mentale per poter impianta-
re la comunità con un punto 
di riferimento anche per lo 
sviluppo delle relazioni eco-
nomico, politico e sociali 
tra la Repubblica Italiana e 
quella Singaporeana. L'even-
tuale presenza di una scuola 
settimanale sarebbe un im-
portante punto di partenza 
per lo sviluppo e crescita nel 
hub centrale del SEA.

Quando diciamo che se il 
sistema integrato Italiano 
andasse al galoppo tutti ne 
beneficerebbero lo diciamo 
perché, di riflesso, si sente 
l'effetto  anche  tra  chi  vi 
scrive.

 Questa lista Com.It.Es. - 
Italiani in Singapore - vede 
diversi membri che sono Bo-
ard Member della Singapore 
Italian Association Limited 
(no-profit e no-governative) e 
in più d'una occasione SIAL 
ha sentito economicamente 
l'aumento dei volumi sia di 
partecipazione, che di stu-
denti della Italian Langua-
ge School, altra società del 
gruppo, in cui insegniamo la 

lingua Italiana a studenti da 
tutto il mondo online e F2F.

In questi anni il nostro pa-
ese ha promosso anche, a li-
vello di stato, le sue capacità 
tecniche, marine e difensive. 
Ricordiamo per esempio che 
negli anni precedenti passò 
per Singapore la nave Made 
in Italy - Fincantieri - Nave 
Carabiniere della Marina 

Militare. Anche nel settore 
difesa l'Italia, con società di 
stato ma anche private, ha 
dimostrato e dimostra anche 
nel Sud Est Asiatico la sua 
capacità tecnica.

Nel momento in cui vi scri-
viamo, Singapore è ancora in 
piena pandemia ma alcuni 
fatti nuovi ed importanti per 
la comunità italiana sono 

già avvenuti. In primis c’è un 
nuovo Ambasciatore, Mario 
Vattani, giovane e con già 
esperienza in Asia e ci augu-
riamo che lo stesso inizi ad 
impostare quelle che sono 
le necessarie caratteristiche 
e strutture che una comu-
nità deve avere per potersi 
affermare e consolidare nei 
decenni.

La nave Carabiniere della Marina Militare Italiana, in sosta a Singapore
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di Antonio Musmeci Catania
L'assalto alla sede nazio-

nale della CGIL ha risveglia-
to in molti la paura di un 
rigurgito neofascista del po-
polo italiano o, almeno, della 
sua parte più reazionaria.

Per essere sinceri, però, 
sono pochi o pochissimi a 
sapere davvero cos'è il fasci-
smo. In primo luogo perché 
i diretti testimoni stanno 
scomparendo per ragioni 
anagrafiche; rimangono so-
lamente coloro che all'epo-
ca dei fatti erano "figli della 
lupa" e che hanno bei ricor-
di della scuola fascistissima 
e pessimi della guerra. In 
secondo luogo perché, pur 
studiato a scuola, il fascismo 
- anche grazie ad una buo-
na propaganda - rivive at-
traverso i cinegiornali Luce 
che raccontano venti anni 
di  piazze  piene,  gremite  ed 
osannati. 

La Guerra, triste tragedia 
di un errato calcolo probabi-
listico, viene spesso affron-
tata in poche battute. Poco 
o niente si studia e si legge 
sul secondo Risorgimento, 
la resistenza, lasciando alla 
libertà del singolo studen-
te di interessarsi alle lettere 
dei condannati a morte del-
la resistenza. La liberazio-
ne del popolo ad opera di sé 
stesso rivive nella penombra 
dell'intervento alleato.

L'Italia è neo fascista? Per 
la verità il fascismo in Italia 
è mai morto e la Repubblica 
non ha voluto agire con fer-
mezza ed irreprensibilità per 
mettere la parola fine all'i-
dea mussoliniana.

A sostegno di tale tesi due 
episodi esemplificativi.

Il primo relativo all'ordine 
del giorno Grandi - 24 luglio 
1943 - che non ha mai posto 
fine  al  fascismo  dal  motto 
di  libertà  e  patria,  ma  alla 
dittatura autoreferenziale di 
Benito.

Il secondo episodio, che 
chi scrive ritiene esemplifi-
cativo dell'ipocrisia piccolo 
borghese dell'Italia post fa-
scista, riguarda Gaetano Az-
zariti. Da giurista e politico 
italiano è stato presidente 
della Commissione sulla 
razza durante il regime fa-
scista e ministro di Grazia e 
Giustizia nel primo governo 
Badoglio. La Repubblica post 
fascista, però, lo ha voluto 
presidente della Corte Costi-
tuzionale dal 1957 al 1961. 

In questi giorni di realtà 
post pandemica il complot-
tismo alimentato dai canali 
mainstream si scontra con il 
mondo normale che, anche 
attraverso il vaccino, vuole 
tornare a vivere.

Ciò detto, perché a Roma, 
questi giovani hanno assal-
tato la CGIL? Molti hanno 

parlato di neofascisti, ep-
pure mancano i requisiti 
base dello squadrismo, ossia 
servizio militare per la Na-
zione, l'essere compagni di 
camerata ed essere tornati 
da una guerra di trincea e lo-
goramento dove, nonostante 
la vittoria, si è perso molto ed 
ottenuto nulla.

Chi sono questi giovani se-
dicenti neo squadristi? 

Purtroppo a questa do-
manda non posso dare una 
risposta. Non conosco nes-
suno né di Forza Nuova né 
talmente a destra da profes-
sare orgogliosamente la giu-
stezza delle leggi razziali.

Possiamo dire però che 
i loro leader sono lontani 
dall'ideale fascista del nuovo 
uomo italico. A dispetto del-
la discendenza dei cesari, i 
loro capi sono bassi, tarchia-
ti e sudaticci. Con una fiacca 
e povera retorica gridando 
alla violenza povera d'ideali, 
cosa che li allontana ancora 
di più dall'essere dei fascisti 
figli del ventennio. 

Io penso che la verità sia 
lontana dallo squadrismo. 
Questi assaltatori da stra-
pazzo, respinti con facilità 
dalla celere, sono giovani 
moralmente soli. Lontani 
dalle istituzioni e dalla vita 

democratica di un paese che 
li rifiuta, accolti tra le braccia 
di una politica estremista 
che racconta di rappresen-
tare un ideale, quello fasci-
sta, che hanno sentito tra i 
banchi di scuola e parla loro 
di giorni felici. Se questi gio-
vani avessero un lavoro, un'i-
struzione o uno scopo non 
sarebbero così violenti.

Da ultimo, una conside-
razione sul paventato scio-
glimento di Forza Nuova. È 
davvero il caso di chiedere e 
disperdere una esigua molti-
tudine di violenti rendendoli 
cellule autonome di un radi-
calismo violento? 

Il fascismo non è mai morto
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Il boss del Gran Premio d'Au-
stralia, Andrew Westacott, affer-
ma di essere stato colto di sor-
presa dai rapporti che Sydney sta 
cercando di accaparrarsi con la 
gara di Formula 1 di Melbourne.

Secondo quanto riferito, il pre-
mier del New South Wales, Domi-
nic Perrottet, sta esaminando la 
fattibilità di organizzare la gara, 
con un circuito cittadino intorno 
a The Rocks e Barangaroo come 
possibilità, sfruttando l'iconico 
paesaggio del porto di Sydney.

Melbourne ha la gara dal 1996, 
dopo aver organizzato il proprio 
raid, rubando la gara ad Adelaide, 
che ha ospitato l'evento dal 1985 
al 1995. Melbourne ha un contrat-
to con la F1 fino al 2025.

Westacott è a capo dell'Austra-
lian Grand Prix Corporation, che, 
nonostante il nome, è uno stru-
mento del governo vittoriano, 
non un ente nazionale.

Ha detto a Wide World of Spor-
ts che non è la prima volta che il 
New South Wales prova a dirotta-
re la gara.

"Mi ha colto di sorpresa ma, ri-
flettendoci, queste cose accadono 
regolarmente. Ricordo che un cer-
to numero di anni fa l'ex premier 
del NSW, Mike Baird, ci avrebbe 
provato", ha detto Westacott.

"Ci sono pochissimi sport glo-
bali che vengono menzionati allo 
stesso livello dei Giochi Olimpici, 
ma la F1 è uno di quegli sport e 
il suo vantaggio, per una città, è 

Gran Premio d'Australia:
Sydney cerca di impadronirsi della gara

quello di essere un evento annua-
le. "È un evento molto ambito, ma 
il Gran Premio d'Australia non 
sta andando da nessuna parte 
per quanto mi riguarda, abbiamo 
un forte rapporto con la Formu-
la 1, è stato costruito in oltre un 
quarto di secolo di fiducia.

"Siamo qui fino al 2025, ma 
non possiamo mai accontentarci, 
non dobbiamo mai abbassare la 
guardia, come ha fatto Adelaide 
negli anni '90".

Mentre il governo del NSW po-
trebbe essere desideroso di pro-
muovere le viste impareggiabili 
del porto di Sydney, Westacott ha 
notato l'enorme interruzione che 
causerebbe alla comunità locale 
per il periodo in cui l'infrastrut-
tura dell'evento è in atto.

L'Albert Park è un circuito ibri-
do, il che significa che gran parte 
della configurazione può avveni-
re senza avere un grave impatto 

quotidiano su Melbourne. Crede 
anche che Sydney sarebbe vista 
come la cugina povera delle ico-
niche sedi di F1 Monaco e Singa-
pore quando si tratta di gare su 
strada.

"Gli eventi di Formula 1 sono 
eventi enormi su un circuito per-
manente, per non parlare di un 
circuito cittadino. L'impatto di un 
circuito cittadino è monumenta-
le, specialmente sulle operazioni 
quotidiane di una città - ha spie-
gato - Monaco è un esempio, così 
come Singapore, sono pure gare 
su strada. Se Sydney voleva esse-
re una pura gara su strada, allora 
stai solo copiando e sei il terzo in 
classifica. "

Mentre il tennis è attualmen-
te alle prese con il problema dei 
giocatori che si rifiutano di farsi 
vaccinare, non è probabile che sia 
un problema per il Grand Prix di 
aprile.

Ti voglio dire questo: la cosa 
dannosa del fascismo è che 
induce gli imbecilli a credersi 
molto furbi. Quanto più uno è 
idiota, tanto più il fascismo lo 
fa sentire orgoglioso di sé, dis-
se Osvaldo Soriano giornalista 
e scrittore Argentino e aveva 
ragione.

Un video in questi giorni fa 
il giro del web, con il falconiere 
ufficiale dell’aquila della Lazio, 
Olimpia, Juan Bernabè, inten-
to a fare il saluto romano ai ti-
fosi che inneggiano al Duce e a 
loro volta sono a braccio teso. 

La nuova bufera all’insegna 
dell’estremismo in curva nasce 
da una delle scene più originali 
e suggestive dello stadio Olim-
pico: l’aquila simbolo del club 
portata in trionfo a fine partita, 
verso i tifosi, dopo le vittorie.

Ma stavolta la breve scena 
filmata dalla Tribuna Tevere 
e subito messa in rete fa scop-
piare la bufera. Interviene 
anche la presidente dell’Ucei, 
Noemi Di Segni, chiedendo 
“l’intervento” della società e 
poco dopo la Lazio sospende lo 
spagnolo, sottolineando come 
“particolare attenzione è stata 
sempre posta sul divieto asso-
luto di procedere ad azioni e 
comportamenti di qualunque 
genere discriminatori sotto 
tutti i profili tutelati dall’art. 
3 della Costituzione”, ovvero 
quello che prevede pari digni-
tà di tutti i cittadini senza di-
stinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni perso-
nali e sociali.

Per il falconiere addestrato-
re spagnolo di una ditta ester-
na, non tesserato della Lazio 
tanto è costata la bravata di 
assecondare la provocazione di 
alcuni tifosi nel parterre della 
tribuna meno nobile dello sta-
dio Olimpico, per alcuni avve-
nuta in occasione del recente 
match di campionato Lazio-In-
ter, mentre per la società bian-
co-celeste è un video di vecchia 
data ma poco cambia. Davanti 
all’ostentazione di gesti e sim-
bologie che rievocano ideali 
fascisti non possono esserci 

L’unica cosa da evitare è stupirci

Calcio e fascismo 

ambiguità e tentennamenti. Il 
comportamento dell’addestra-
tore dell’aquila Olimpia emble-
ma della Lazio, immortalato 
in un video diventato virale, 
non lascia spazio a dubbi. I ti-
fosi della Lazio però non sono 
nuovi a questi episodi, nell'ot-
tobre  del 2017 per offendere i 
romanisti crearono adesivi con 
l’immagine di Anna Frank in 
maglia giallorossa, i legami con 
gruppi fascisti di tutta Europa 
gli Ultras Sur del Real Madrid, 
i polacchi del Wisla Cracovia e 
gli ungheresi del Levski Sofia il 
gemellaggio con il Legia Varsa-
via e il Den Haag, dichiarata-
mente antisemiti. 

L’unica cosa è evitare dì stu-
pirci, il tifo nel calcio italiano è 
in mano ai fascisti. Lo è da sem-
pre, lo è da decenni. Si fa finta 
di nulla o si dice: sono una mi-
noranza. Non è così. In Italia è 
fascista il tifo che interessa alle 
società, cioè il tifo organizzato, 
quello che sottobanco gestisce 
gli appalti delle pulizie o della 
vendita di bibite negli stadi, la 
prevendita dei biglietti, il mer-
chandising. Insomma: la tifo-
seria organizzata è fascista, ed 
è quella che aiuta le società di 
calcio a fare soldi.

Le società, quindi, queste 
tifoserie le coccolano, mini-
mizzando le questioni sociali 
e politiche come dichiarare 
che il video sia vecchio, e certa-
mente non vogliono rendersele 
nemiche. Lo stesso vale per i 
calciatori, che sanno benissi-
mo quanto sia difficile la vita 
di chi fa arrabbiare i tifosi. E se 
i tifosi sono fascisti e razzisti 
come lo sono la gran parte dei 
tifosi organizzati italiani  forse 
meglio stare in piedi all’inizio 
della partita e non aderire alla 
campagna antirazzista perché 
negli stadi italiani il fascismo 
con braccia alzate, fasci littori 
e svastiche, nomi evocativi è di 
casa inevitabilmente. E allora 
lo abbiamo dimenticato? Si lo 
abbiamo dimenticato. E allora 
è meglio ricordare. 

Governare gli italiani non è 
difficile, è inutile, disse Benito 
Mussolini.
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RIDI CHE TI PASSA...

Ai bambini viene sempre detto “aspetta in macchina e non ti muovere”
La colazione sembra il cenone di capodanno
Nel salotto hanno un tavolo con su le foto di 8 generazioni
Almeno uno in famiglia è stato nei Marine
Il tacchino del giorno del ringraziamento è grosso come uno struzzo
Quando tira brutta aria il presidente sta su un jet privato
I papponi fumano sigari cubani, hanno la Cadillac e girano in pelliccia
I detective fumano 6 pacchetti di Marlboro al giorno
I detective non dormono mai
I detective sono separati e alcolizzati
La scientifica scopre tutti ma trova il colpevole alla fine del film
Tutte le famiglie hanno un cane
Nelle rapine in banca c’è sempre un coglione che preme il tasto rosso
A Las Vegas si vince sempre
Piove sempre
Le macchine si rompono sempre
Le belle ragazze fanno sempre l’autostop
Il mondo è già finito 88 volte
L’auto si cappotta 58 volte e il conducente ne esce illeso
Hanno tutti un appartamento di 400mq in centro a New York
I rapper hanno catene d’oro di 7,5 kg appese al collo
I poliziotti son tutti corrotti
Le segretarie son tutte mignotte
In spiaggia ci sono solo donne stratosferiche
Il padre non va mai al saggio del figlio
Sono tutti divorziati
Le macchine della polizia vanno come una Lamborghini
I neri spacciano tutti
Le mignotte dicono sempre “ehi bello ti vuoi fare un giro?”
Non chiudono mai a chiave la macchine e lasciano i finestrini aperti
Rubano le macchine in 9 secondi
Uno con una pistola ammazza 2400 persone armate fino ai denti
Offri da bere a una bella ragazza e dopo 3 minuti sei già a letto con lei
Le rapine vanno sempre male
Alla fine dell’inseguimento qualcuno finisce in acqua
Il bullo della scuola è sempre il bomber della squadra di football
Il bullo della scuola si fa sempre la ragazza pon pon…
Quando nasce un bambino ha gia 6 mesi
I ragazzi introversi sono sempre serial-killer o vampiri
Nei college gira più droga che in tutta New York
Le donne son tutte bionde e svampite
Un testimone viene sempre sputtanato e ucciso
Le giurie si fanno imbambolare da un avvocato di 22 anni
L’imputato viene sempre scagionato
Gli avvocati hanno più soldi di Paperon de Paperoni
I preti neri cantano sempre
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da nota di quanto stia accadendo 
e che l'esito delle elezioni per il 
rinnovo del Comites possa vera-
mente essere un riscatto per i va-
lori di giustizia e di legalità di cui 
abbiamo bisogno. 

Personalmente, fino a ieri, ho 
ricevuto telefonate di amici che 
avrebbero sentito dire chissà 
quanti viaggi abbia fatto in Italia 
con i progetti del Comites… nean-
che uno! Certo, se poi qualcuno 
crede che con le somme di cui ora 
il Comites gode grazie agli introi-
ti dalle entrate locali si possa fi-
nanziare qualche viaggetto senza 
doverne dare conto a Roma, tro-
verà il mio voto contrario. 

Le risorse vanno impiegate qui 
nel NSW, per il maggior numero 
di connazionali possibili, non per 
i singoli consiglieri o gruppi ri-
stretti che hanno interesse a farsi 
belli come curatori di un progetto 
di qualche decina di mila dollari 
finanziato dal governo italiano e 
che poi vanno a presentare al par-
lamento. 

Di questi episodi, ne abbiamo 
già visti nello scorso mandato e 
spero proprio di non dovere as-
sistere nuovamente a quel tipo 
di utilizzo della cosa pubblica, 
malgrado le istituzioni abbiano 
pensato bene di soprassedere e 
prendere tempo davanti ad espo-

sti circostanziati, anche durante 
questa campagna elettorale.

Insomma, chi continua a cre-
dere che queste elezioni del Co-
mites si stiano svolgendo sere-
namente e senza favoritismi vive 
nel mondo dei sogni. 

Qui non si tratta di essere a fa-
vore o contro il Consolato, amico 
o nemico di una persona piutto-
sto che un'altra. 

Si tratta invece di mettere in 
chiaro che le istituzioni demo-
cratiche sono e devono essere in 
ogni momento al servizio di tut-
ti, sia dei più simpatici che dei 
meno simpatici, quando le cose 
vanno bene e quando le cose van-
no male. 

Fin quando il concetto che le 
leggi debbano essere applicate 
scrupolosamente viene usato per 
escludere un candidato e non in 
altri casi di manifesto errore che 
favoriscono una lista avversaria, 
purtroppo le nostre istituzioni e 
coloro che le dirigono continue-
ranno a perdere di credibilità.

mentare di L’Alternativa C’è - ri-
guarda la registrazione degli ita-
liani all’estero tramite l’apposita 
piattaforma Fast It, che, oltre ai 
canali tradizionali, permette loro 
di ricevere il relativo plico eletto-
rale. 

La scadenza della presentazio-
ne della richiesta di iscrizione ne-
gli elenchi degli elettori è fissata 
al prossimo 3 novembre, mentre 
entro i dieci giorni successivi gli 
uffici consolari sono tenuti a ul-
timare la spedizione dei plichi".

"Diversi italiani residenti all’e-
stero - informa il deputato - stan-
no incontrando difficoltà in que-
sta procedura, devo dire arcaica. 
In pratica, ad oggi non viene con-
sentito, come rilevato dalla lista 
Inclusiva, presentata nei Paesi 
Bassi, l’utilizzo della modalità di 
compilazione digitale e della fir-
ma grafometrica nell’apposito 

modulo per l’invio della doman-
da di iscrizione nell’elenco degli 
elettori su Fast It. 

Se invece i ministeri si deter-
minassero per legittimare l’uti-
lizzo della compilazione digitale 
del modulo e della relativa firma 
grafometrica, la domanda in que-
stione non dovrebbe più essere 
scaricata, stampata, firmata e 
quindi scannerizzata in caso di 
inoltro via e-mail o tramite por-
tale Fast-It".

"Delle due l’una: o - conclude 
Sapia - i ministeri disconoscono 
le possibilità di semplificazio-
ne offerte dai sistemi digitali e 
ignorano la lezione delle ultime 
elezioni amministrative in Ita-
lia, segnate da un astensionismo 
pauroso, oppure va attribuito a 
malafede il loro atteggiamento 
ostativo rispetto alla doverosa 
estensione della platea degli elet-
tori dei Comites".

Queste elezioni sono una farsa

“Procedura arcaica per registrarsi, 
Farnesina o incapace o in malafede”
continuazione dalla prima pagina

continuazione da pagina 3

La mancanza di una 
informazione coraggiosa 
e approfondita
è il terreno ideale per 
manipolazioni
e strumentalizzazioni

Ci riteniamo un Paese civi-
le, un Paese dove tutti hanno 
gli stessi diritti e doveri sanciti 
dall’art.3 della Carta Fondamen-
tale, ma quanta fatica è stata 
fatta da parte delle donne, nostre 
madri, nostri amori che riescono 
a fare tre cose contemporanea-
mente! Ci sono volute lotte per 
essere riconosciute cittadine pari 
al sesso opposto.

La prima donna a ricoprire un 
ruolo Istituzionale, trent’anni fa, 
fu Nilde Iotti come presidente 
delle Camera dei Deputati; da 
allora, in Parlamento sono arri-
vate tante donne a ricoprire ruoli 
importanti, ma mai nello scan-
no più alto di tutti. Eppure nel 
nostro Paese ci sono donne non 
solo in Politica, vedi Giorgia Me-
loni che aspira a diventare Primo 
Ministro, ma anche nel mondo 
dell’imprenditoria in cui si di-
stinguono per le loro capacità 
eccellenti. 

Io credo che sia l’Italia come 
il resto del mondo, per il periodo 
che stiamo vivendo e non solo, 
stia cercando di uscire da una 
pandemia da Covid 19 che ha col-
pito duramente.

Per il nostro Paese, basti ri-
cordare la foto di Bergamo con i 
Camion militari che ci fa tornare 
alla mente il periodo della guerra.

Ma, come suol dirsi, dietro 
ogni grande uomo c’è una grande 
donna e noi uomini, senza questa 
creatura immensa, non saremmo 
capaci nemmeno di uscire di casa 
autonomamente.

Credo, pertanto, che dovrem-
mo partire da quella figura nella 
prima pagina del “Corriere della 
Sera” dell’11 giugno, col titolo “È 
nata la Repubblica” e, in basso a 
sinistra, la scritta “Rinasce l’Ita-
lia”.

L’Italia deve dimostrare di es-
sere matura, è giunto il momento 
di avere una donna al Quirinale, 

Una donna al Quirinale… Why not!

e non certo per concessione ma 
per scelta, perché può essere un 
segnale al mondo intero che noi 
siamo un Paese aperto e… non 
solo all’immigrazione; se provia-
mo a pensare che in queste ore 
in Afganistan le donne, dopo 20 
anni di democrazia, lavoro, con-
dizione sociale pari a tanti paesi 
occidentali, sono state sbalzate 
all’indietro di un paio di millen-
ni, il problema ci turba e destabi-
lizza moltissimo.

L’Italia, con un possibile Presi-
dente “donna”, non solo mostre-
rebbe di guardare al futuro, ma 
darebbe un segnale alle nuove ge-
nerazioni femminili: non temere 
mai di confrontarsi con il mondo 
maschile. 

Una donna al Quirinale sareb-
be una grande risposta al fem-
minicidio, a coloro che mettono 
i bastoni nelle ruote delle tante 
donne che operano sul lavoro e 
non solo.

Una donna al Quirinale diven-
terebbe la Mamma di tutti, e giac-
ché in Italia si è sempre detto che 

siamo un popolo di mammoni, 
allora… 

Che male ci sarebbe se avessi-
mo una bella signora che ci rap-
presenta nel mondo, con la moda 
e la classe che contraddistinguo-
no le donne Italiane?

L’Italia è pronta? 
O meglio, la politica è ancora 

dei maschi? 
Che paura farebbe una donna 

al Quirinale?
I tempi sono maturi 
Relativamente al successore 

di Sergio Mattarella, si indicano 
diversi nominativi, ma sorpren-
de che poco spazio sembra essere 
destinato a nominativi di donne.

In realtà, l’Italia sarebbe ben 
lieta di avere una donna quale 
Presidente della Repubblica. 

Se è vero che occorre umaniz-
zare la vita politica e renderla 
foriera di cultura materna, ossia 
di cultura dell’accoglienza e del-
la pedagogia, della solidarietà e 
dell’amore verso gli altri ed il cre-
ato, è anche vero che tale cultura 
possa essere incarnata, in modo 
mirabile, proprio da una figura 
femminile. 

Da una donna che non appar-
tenga ai ranghi del potere, ma che 
provenga da un ceto umile e che 
incarni i valori scaturenti dalla 
cultura della legalità, della giu-
stizia sociale e della conoscenza, 
nell’accezione più universale del 
termine, che possono condurre a 
mete sempre più elevate di civil-
tà. I tempi sono più che maturi 
per eleggere una donna Presiden-
te della Repubblica. 


